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LEGGI E DECRETI

LEGGE 13 giugno 1935-XIII, n. 1067.

Assoggettamento alla legge penale militare ed alla giurisdi=
Xione militare degli obbligati al servizio d'istruzione pre=militare
e post=militare.

VITTORIO EMANUELE III
PEll GILt%IA DI DIO 13 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D ITALIA

Il Renato e la Canwra dei-deputati 11anno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

1 eittadini, obbligati al servizio inilitare dall'atto della
leva fascista del diciottesimo anno di età, a norma dell'art. 8
della legge 31 dicembre 1984, n. 2150, i quali omettono, senza
giustiticato motivo, di presentarsi per il servizio d'istruzione
premilitare, sono puniti con l'anunenda da L. 20 a L. 500.
In caso di recidiva nello stesso reato l'anunenda può essere
aumentata fino al doppio.
La stessa pena si applica alle persone sopraindicate le

quali, dopo essersi presentate per il servizio di istruzione

premilitare, se ne allontanano, senza giustitiento motivo,
prima della regolare cessazione.
Si applica il careere militare sino a sei mesi alle persone

sopraindicate, le quali omettono per tre volte consecutive,
senza giustificato motivo, di presentarsi per il servizio d'istru.
zione premilitare, o che commettono il reato di cui al connua
precedente dopo essere state due volte condannate per il
reato medesimo.
La pena dell'ammenda, non eseguita per insolvibilità del

condaunato, si converte nel carcere militare, calcolandosi
50 lire, o frazione di 50 lire, d'ammenda per un giorno di
carcere.

11 condannato può sempre far cessare la pena sostituita
pagando l'ammenda, dedotta la somma corrispondente alla
durata della pena detentiva sotterta.
Al carcere militare può essere sostituita la prestazione di

un'opera determinata a servizio dell'Anuninistrazione mili-
tare, raggnagliandosi due giorni di lavoro ad un giorno di
careeve militare.

Art. 2.

I sottufficiali e militari di truppa, obbligati all'istruzione
postmilitare a norma dell'art. 1 della legge 31 dicembre 1934,
n. 2151, i quali omettono, senza giustificato motivo, di pre-
sentarsi per il servizio d'istruzione postmilitare, sono puniti
con l'ammenda da L. 50 a L. 1000. In caso di recidiva nello
stesso reato Panunenda può essere aumentata sino al doppio.
La stessa pena si applica alle persone indicate nel comma

precedeute, che, dopo essersi presentate per il servizio d'istru-
zione postmilitare, se ne allontanano, senza giustificato mo-

tivo, prima della regolare cessazione.
Si applica il careere militare sino a un anno ai sottaffi-

ciali e militari di truppa sopraindicati, i quali omettono per
tre volte consecutive, senza ginstificato nietivo, di presen-
tarsi per il servizio d'istruzione postmilitare, o che commet-
tono il reato di cui al comma precedente dopo essere stati

per due volte condannati per il reato medesimo.
In caso di condanna per alcuno dei reati di eni ai commi

precedenti, si applicano le disposizioni del 3°, 4° ey capo-
verso dell'articolo precedente.

Art 3.

Il padre o, in mancanza, la madre, ovvero il tutore, che
in qualsiasi modo impedisce od ostacola la presentaziolle del
minore per il servizio dell'istruzione premilitare, è punito
con l'anunenda da L. 50 a L. 500.
La disposizione precedente si applica anche ai direttori

o presidi di Istituti o Convitti per i minori sottoposti alla
loro direzione o vigilanza.
Se il fatto è commesso da un direttore di azienda ovvero

da un datore di lavoro nei riguardi delle persone di lendenti,
l'ammenda è da L. 100 a L. 1000, la quale si applica anche
nel caso in cui il direttore di azienda, ovvero il datore di
lavoro, abbia impedito ossero ostacolato la presentazione del
dipendente per il servizio post-militare.

Art. 4.

Fuori dei casi preveduti dai precedenti artienli le 2, le
persone ivi indicate sono soggette, come i militari del Regio
esercito, alla legge penale militare, dal momento stabilito per
la loro presentazione per la effettiva prestazione del servizio
di istruzione fino al momento stabilito per la regolare cessa-
zionë di esso.
La legge penale militare si applica altresì a tutti i mili-

tari «atruttori ed alle altre persone che vi sono soggette,
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quando comunettono, nel periodo indicato nel comma prece-
dente, alcuno dei reati in essa preveduti contro o a danno

degli obbligati alPistrazione premilitare e postmilitare.
Le precedenti disposizioni si applicano agli obbligati al-

l'istruzione premilitare e postmilitare ed agli altri militari,
anche quando, fuori del periodo indicato nel comma prece-
dente, commettano, a causa del servizio d'istruzione premili-
tare e postmilitare, alcuno dei reati di insubordinazione o

abuso di autorità.
lici casi preveduti dai comma precedënti, la pena è dimi-

nuita da due a cinque gradi per le persone indicate nell'arti-
colo 1 e da uno a tre gradi per le persone indicate nelParti
colo 2; e quando, per la diminuzione di uno o più gradi della
pena da infliggere, si dovrebbe discendere al disotto del mi
nimo stabilito per il carcere militare, il giudice ha facoltà
dis sostituire alla pena una punizione disciplinare.

Art. 5.

Per i reati preveduti dai precedenti articoli 1, 2 e 3 e

per quelli commessi nelle circostanze di cui all'art. 4, i col-
povoli sono soggetti alla giurisdizione militare.
fer i, reati preveduti dai medesimi articoli 1, 2 0 3 e

per i reati per i quali il codice penale per l'esercito stabi-

lisce la pena del carcere militare, commessi dalle persone
indicate nei precedenti articoli 1 e 2, si procede a richiesta
dei comandanti di legione o di coorte autonoma della Mi

lizia volontaria per la sicurezza nazionale o dei Fasci gio-
vanili dia combattimento o degli altri comandanti militari
competenti a norma del regolamento.
Per i reati preveduti dai menzionatl articoli 1, 2 e 3

punibili con l'ammenda, il giudice militare può, senza pro
cedere al dibattimento, pronunciare condanna con decreto,
osservate le disposizioni del R. decreto 5 ottobre 1920, nu
mero 1417.

Art. 6.

Il Governo del Re emanerà le norme concernenti l'assog-
gettamento delle persone di cui agli articoli 1 e 2 della
presente legge alla disciplina militare, nei casi contemplati
dalla legge stessa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufâciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 13 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- SOLMI.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

REGIO DECRETO 20 giugno less-XIII, n. 1068.
Attribuzione alla Società nazionale per la storia del Risorgi.

mento italiano del titolo di « Regio istituto per la storia del
Risorgimento italiano ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 20 luglio 1934-XII, n. 1226, con.
Vertito in legge con la legge 20 dicembre 1931-XIII, n. 2134;
Veduto l'art. 8 del R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII,

n. 107

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Considerato che la Società nazionale per la storia del Ri-

sorgimento italiano, per le sue finalità e lier i compiti ehe
le sono assegnati, è da considerarsi un ente pubblico;
Considerato che la Società stessa ha in custodia le han-

diere del Reggimenti disciolti e che pertanto anche ragioni
ideali consigliano di adeguarne il nome alle finalitA;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale;
Abbiarao decretato e decretiamo:

Art. 1.

IA Società nazionale per la storia del Risorgimento ita-
liano assume la denominazione di « Regio istituto per la s'to-
ria delltisorgimento italiano ».

Art. 2.

Nello statuto dell'Ente predetto, approvato con Nostro
decreto del 29 luglio LS3'l-XI, n. 1013, agli articoli 1, 3, 1,
5, 6 e 7 alle parole « Società nazionale per la storia del Ri-

sorgimento » o « Società » sono sostituite rispettivamente
quelle « Regio istituto per la storia del Risorgimento its
llano) e « Regio istituto » restando invariata ogni altra
disposizione di esso.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.
Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigilly dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 giugno 1933 - Anno XIII

VITTORIO ENIANUELE.

Mussous1 - DE VECCHI DI VAL CismoN.

Visto, ti Guardasigilli: SOLMI.
Regt rato alla Corte dei conti, addi 28 giugno 1935 - Anno XIII

Affl del Governo, registro 361, foglio 187 - MANONI.

REGIO DECRETO 21 aprile 193õ-XIII, n. 1069.

Approvazione della Convenzione stipulata in Genova il 21 di-
cembre 1934.XIII tra la Regia università, il Regio istituto supe•
riore d'ingegneria ed alcuni Enti locali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con il R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduto il regolamento generale universitario, approvato

con il R. decreto 6 aprile 1924-II, n. 6'i4;
Veduta la convenzione per il mantenimento della Regia

scuola di ingegneria di Genova, stipulata il 10 novembre
1921 III ed approvata con R decreto 30 novembre 1924-III,
n. 2055;
-Veduto 11 R. decreto 22 ottobre 1931-IX, n. 1423, cop il
quale venivano approvate e rese esecutive le due Conven-

zioni stipulate in Genova il 10 settembre 1930-VIII e il 30

luglio 1931,IX tra quella Regia università, quel. Regio isti-
tuto superiore d'ingegneria ed alcuni Enti locali, i quali
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assunsero l'impegno di contribuire alle spese per la istitu-
zione di alcuni nuovi insegnamenti sia nell'Università che
nell'Istituto superiore d'ingegneria, al fine di favorire l'in-
cremento degli studi superiori tecnici;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata e resa esecutiva l'annessa Convenzione, in-
tegrativa di quelle approvate con il R. decreto 22 otto-
bre 1931-IX, n. 1423, e stipulata in Genova il 21 dicembre

1934.XIII, tra quella R. Università, quel Regio istituto supe-
riore d'ingegneria ed alcuni Enti locali, per provvedere al
finanziamento dei tre nuovi corsi di laurea in ingegneria
civile, in ingegneria industriale e in chimica tecnica, isti-
tuiti i primi due presso il llegio istituto superiore d'inge-
gueria e il terzo presso la Regia università.

Art. 2.

Sono istituiti, a sensi dell'art 63, scondo comma, del
testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, approvato
con 11. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592, due posti di pro-
fessore di ruolo in aggiunta a quelli indicati nel n. 3 della
tabella D annessa al predetto testo unico per la Facoltà di
scienze matematiche, tisiche e naturali della Itegia univer-
sità di Genova.

Art. 3.

E' approvata la istituzione di due posti di professore di
ruolo presso il llegio istituto superiore d'ingegneria di Ge-
nova, in aggiunta a quelli stabiliti con l'art. 6 della Con-
venzione 10 novembre 1924-III, approvata con R. decreto
30 novembre 1931-III, n. 2053.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella accolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

De VECCHI DI VAL CISMON.

Visto, il Guardasigilli: SOUTI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 1935 -. Anno XIII
Atti del Governo, registro 361, foglio 154. - MANCINI.

Convenzione integrativa per l'incremento

degli studi tecnici superiori nella Regione Ligure.

REGNANDO SUA MAESTA VITTORIO EMANUELE III
PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

L'anno millenovecentotrentaquattro (Anno XIII E.F.), il
giorno ventuno (21) del mese di dicembre in una sala della
Regia prefettura di Genova davanti a me Chiarizia dottor
Federico fu Vincenzo, coitsigliere di Prefettura delegato ai
contratti, sono comparsi i signori:
1) S. E. gr. uff. dott. Uml erto Albini, prefetto di Ge-

nova, in rappresentanza del Ministeto dell'educazioné na.

zionale, autorizzato con nota 20 ottobre 1930, n. 1792, Div. II,
Sea. 2-ß, Direzione generale istruzione superiore;
2) on. dott. comm. marchese Carlo Ratfaele Bombrini, po-

destà del comune di Genosa, in rappresentanza del Co-
mune stesso;
3) gr. uff. Aldo Gardini, preside della provincia di Ge-

nova, in rappresentanza della stessa Provincia;
4) gr. uff. Bartolomeo Francesco Moresco, vice presidente

del Consiglio provinciale dell'economia corporativa di Ge-

nova, delegato da S. E. il prefetto presidente a rappresen-
tare il Consiglio stesso;
5) cas. uff. avv. Giulio Bertagna, podestà del comune di

La Spezia, in rappresentanza del Comune;
6) comm. avv. Giovanni Bevilacqua, vice preside della pro-

vincia di La Spezia, in rappresentanza della Provincia
stessa;
7) S. E. gr. uff. dott. Luigi Russo, prefetto presidente del

Consiglio provinciale dell'economia corporativa di La Spezia,
in rappresentanza del Consiglio stesso;
8) comm. Giuseppe Aonzo, podestà del comune di Savona,

in rappresentanza del Comune stesso;
9) comm. dott. Giuseppe Agnino, preside delli provincia

di Savona, in rappresentanza della Provincia stessa;
10) S. E. il N. H. gr. uff. ing. Angiolo d'Eufemia, pre-

fetto presidente del Consiglio provinciale dell'economia cor-
porativa di Savona, in rappresenta tza del Consiglio stesso;
11) comm. rag. Pietro Farina, podestà del comune di Im-

peria, in rappresentanza del Comune stesso;
12) comm. rag. Francesco Moraglia, preside della provin-

cia di Imperia, in rappresentanza della Provincia stessa;
13) prof. Yincenzo Amoretti, vice presidente del Consiglio

provinciale delPeconomia corporativa di Imperia, delegato
da S. E. il prefetto presidente a rappresentare il Consiglio
stesso ;
14) on. senatore del Regno, gr. uff. prof. Mattia SIoresco,

Magnifico rettore della Regia università di Genova;
15) generale gr. uff. ing. Eugenio de Vito, Regio commis-

sario con funzioni di direttore per la Regia scuola di inge-
gneria navale di Genova;
i quali comparenti, della cui identità personale, io ufficiale
rogante, sono personalmente certo, rinunciano d'accordo con
die, all'assistenza dei testimoni.
I convenuti, a chiarimento od integrazione della Conven.

zione stipulata presso questa Prefettura in data 10 settem-
bre 1930-VIII, rep. n. 3697 (registrata a Genova il 14 dicem-
bre 1934-XIII, n. 5554, vol. 541, atti pubblici, gratis) per
l'incremento degli studi tecnici superiori nella Regiqne li-
gure, da essi sottoscritta in nome degli Enti rispettivamente
rappresentati dichiarano che la relazione 14 maggîo 1929-VII,
del Rettore della Regia università e del Regio commissario
al Regio istituto superiore d'ingegneria a S. E. il Mini-

stro per l'educazione nazionale, ricordata nel preambulo
della Convenzione cui è allegata sotto il n. 2, fa effettiva-
mente parte integrante della Convenzione stessa.
Per tale modo:
I. -- La creazione del tre nuovi corsi di studi importa:
a) la istituzione di quattro posti di professori di ruolo

dei quali due s'intendono assegnati al ruolo organico della

Facoltà di scienze matematiche fisiche e naturali presso la

Regia università e due al ruolo organico degli insegnanti al
Regio istituto superiore d'ingegneria;

b) la istituzione di incarichi d'insegnamento e di posti
di ruolo per il personale amministrativo, assistente, tecnico
e subalterno, e l'Assegnaziotie di mezzi finanziari per dota-
zioni di laboratorio e per spese generali, secondo il piano
previsto nella citata relazione 11 maggio 1920-XII.
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II. WPer provvedere ai quattro nuovi posti di ruolo
di cui all'articolo precedente o a quant'altro è indicato nel-
l'articolo medesimo, il Consiglio dei professori della Facoltà
di scienze fisiche matematiche e naturali della Regia uni-

versità e quello del Regio istituto superiore d'ingegneria for-
mano un unico Consiglio sotto la presidenza del rettore

della Regia università e, in sua assenza, del direttore del

Regio istituto superiore d'ingegneria.
III. - L'esame e l'approvazione dei conti relativi alla

gestione finanziaria di tutti i fondi raccolti per la istituzione
dei nuovi corsi tecnici sono aftidati ad una Commissione

composta del rettore della Itegia università, che la pre-

siede, del direttore: del Regio istituto superiore d'ingegneria
e dell'intendente di tinanza di Genova.
I Commissione stessa procederà successivamente alla ri.

partizione tra la Regia università e il Regio istituto supe-
riore d'ingegneria dei detti fondi, in relazione anche alle

deliberazioni ed alle proposte del Consiglio dei professori
sugli argomenti di cui all'art. 1 della presente Convenzione

e seguendo in massima gli accordi già intervenuti tra il ret-
tore della Regia università e il Regio commissario al Regio
istituto superiore d'ingegneria. In caso di dissenso la Com-

missione riferirà al Ministro per l'educazione nazionale per
le definitive decisioni.

IV. - 1 provvedimenti e le proposte di competenza del
Consiglio e della Commissione di cui ai precedenti articoli,
debbono essere deliberati entro un anno dall'approvazione
della^ presente Convenzione.

La presente Convenzione è stata approvata :
a) dal podestà del comune di Genova con deliberazione

30 novembre 1931 munita di « Visto per l'esecutività » il 21

-dicembre 1931, n. 51144, da S. E. il prefetto di Genova;
b) dal Rettorato della provincia di Genova con delibe-

razione 21 maggio 1931 esente da « Visto » in conformità

dell'art. 148 della legge comunale e provinciale;
c) dal Consiglio provinciale dell'economia corporativa di

Genova con deliberazione 15 maggio 1934;
d) dal podestà del comune di La Spezia con delibera-

zione 25 maggio 1931 munita di « Visto per l'esecutività »

in data 28 stesso mese col n. 7ï99, Div. 26-1, da S. E. il pre-
fetto di quella Provincia;

e) dal preside della provincia di La Spezia con deli-

herazione 2õ maggio 1931, munita di « Visto per l'esecuti.

Vità » in data 2 giugno 1934 col n. 8085, Div. 2-1, da S. E.

11 'prefetto di quella Provincia, che si allega alla presente
Convenzione come parte integrante;

f) dal Consiglio delPeconomia corporativa di La Spezia
con deliberazione 19 maggio 1934;

g) dal podestà del comune di Savona con deliberazione
4 luglio 1931 approvata da quella Giunta. provinciale ammi-
nistrativa nell'adunaza del 7 agosto 1934 col n. 1219;

h) dal Rettorato della provincia di Savona con delibe-

razione 23 giugno 1931 munita di « Visto » in data 6 ago-

sto 1931 col n. 14771, da S. E. il prefetto di quella Pro-

vincia;
i) dal Comitato di presidenza del Consiglio provinciale

dell'economia corporativa di Savona con deliberazione del
1• giugno 1934;

l) dal commissario prefettizio del comune di Imperia
con deliberazione 12 maggio 1934 approvata da quella Giunta
provinciale amministrativa in seduta 12 luglio 1934 col nu-

mero 11789, Div. 2-1;
m) dal Rettorato della provincia di Imperia con delibe-

razione 7 luglio 1931 approvata da quella Giunta provinciale
amministrativa in seduta 11 agosto 1934 col n. 13175, Di,
visione 2-1;

n) dal Consiglio provinciale dell'economia corporativa
di Imperia con deliberazione 14 maggio 1931.

La presente Convenzioue è esente da spese di registro e

bollo perchè è fatta nell'interesse dell'Amministrazione dello
Stato.

Del che richiesto, io consigliere delegato ai contratti ho
ricevuto, letto e pubblicato questo atto alla presenza e chiara
intelligenza di tutti, quali sopra, che meco, in prova, si sot-
toscrivono :

I

Umberto Albani.
Carlo Bombrini.
Aldo Gardini.
Bartolomeo Francesco Moresco.

Avv. Giulio Bertagna.
Avo. Giotax•ni Bevilacqua.
Luigi Russo.
Giuseppe Aonzo.
(fiuseppe Agnino.
Angelo d'Eufentia.
Pietro F'arina.

Francesco Moraglia.
Prof, h'rancesco Amoretti.
ßlattia 31oresco.

Ing. Eugenio De Vito.
f'ederico Cleiarizia.

I Per copia conforme ad uso amministrativo.

Il consigliere delegato ai contratti: Chiarizia.

PROVINCIA DI LA SPEZIA

Delil>erazioni del Preside.

Addì 25 maggio 1931-XII, il signor comm. avv. Giovanni
Bevilacqua, per decreto Reale 26 aprile 1931-XII vice preside
dell'Amministrazione della Provincia, essendo û preside le.
gittimamente impedito, con l'assistenza del segretario gene-
rale avv. car. Giovanni Andrea Costa, ha deliberato sul ee-

guente oggetto n. 4-196: Regia università di Genova: lauree
tecniche, schema di Convenzione addizionale dichiarativa.
Il vice preside, visto il provvedimento del Itettorato 13

luglio 1929, n. 10-33, approvato addl 2 agosto, n. 11032, de-
liberante l'adesione della provincia di La Spezia alPistitu-
zione di nuove lauree tecniche presso la Regia università di

Genova, e l'assunzione di un contributo auntio di L. 5000

nelle spese inerenti;
Visto il successivo provvedimento del Rettorato 30 dicem-

bre 1930, n. 974, approvato addt 15 gennaio 1931, u. 751,
che confermava la misura del contributo determinandone la

durata in anni dieci a decorrere dalPesercizio 1931;
Visto lo schema di Convenzione addizionale della Con.

Venzione base sottoscritta dal preside di questa Provincia in
data -10 settembre 1930, di cui il rettore dell'Università di

Genova, con sua lettera 9 maggio, chiede l'approvazione;,
Vista la nota prefettizia 16 maggio 1934, n. 7382, solleci·

tante l'approvazione della nuova stipulazione;
Ritenuto che essa, come assicura il rettore dell'Università,

ha valore puramente dichiarativo e quindi formale, restando
fermo lo stato di fatto e di diritto risultante dai provvedi-
menti del Rettorato citati nelle premesse, per i quali niuna

maggiore spesa potrà incontrare la Provincia in aggiunta a

quella gi L. 5000, per dieci anni in parte trascorsi, per
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nessun motivo aumentabile, nemmeno per effetto di legge
salvo la disposizione de1Part. 2 del testo unico 3 marzo 1934,
n. 383; che pertanto l'approvazione può deliberarsi, nessun
magglor ouere derivando a questa Provincia;
Delibera di approvare che l'Amministrazione provinciale

partecipi alla stipulazione dello schema di Oonvenzione di-
chiarativa di cui alle premesse, che viene a parte sotto-

scritta, con che sia allegata quale parte integrante delPatto
copia autentica della presente deliberazione.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il vice preside: Bevilacqua.

Il segretario generale : Costa.

Inoltre ne fanno parte di diritto:
a) il Segretario del Partito Nazionale Fascista;
b) il presidente dell'Opera nazionale Balilla;
c) i presidenti delle Confederazioni nazionali fasciste;
d) i direttori generali del Ministero de1Peducazione na-

zionale e il direttore generale degl'Italiani all'estero, con
voto consultivo.

Limitatamente alle questioni riguardanti l'istruzione se-

condaria di avviamento professionale, partecipa alle adu-
manze, con voto consultivo, l'ispettore generale preposto ai
relativi servizi.
Per determinate questioni può essere chiamato a parteci-

pare alle adunanze con voto consultivo, il capo dell'Ufûcio
scuole e archeologia presso il Ministero delle colonie.

Per copia conforme all'originale ad uso amministrativo- Art. 3.
Il segretario generale : Cosfa· I consiglieri di cui al primo comma del precedente arti.

. . colo durano in carica per ûn triennio e possono essere con-N. 8085 Div. II-1. Visto per Pesecutività. fermati.

La Spezia, addì 2 giugno 1931 - Anno XII Coloro che vengono nominati nel corso del triennio, deca-
dono dalla carica, insieme con tutti gli altri, allo scadere

p. Il prefetto : Scarciglia. del triennio.

Per copia conforme all'originale ad uso amministrativo. Art. 4.

La Spezia, addi 11 giugno 1931 . Anno XII Il Consiglio è presieduto dal Ministro o, per sua delegay
dal Sottosegretario di Stato per l'educazione nazionale.Il segretario generale : Costa.
Il Ministro nomina un vice presidente fra i consiglieri.

Per copia conforme ad uso amministrativo.

Il consigliere delegato ai contratti: C1eiarizia.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 giugno 1935-XIII, n. 1070.
Riordinamento del Consiglio superiore dell'educazione na=

zionale.

VITTORIO E31ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

Art. 5.

Sono abrogate tutte le disposizioni che fanno obbligo di
udire il parere del Consiglio o di uniformarsi al parere me-
desimo.

Art. G.

Il Ministro può, per singole materie, costituire, in seno
al Consiglio, Comitati speciali ai quali possono anche essere
aggregate persone che non fanno parte del Consiglio me-
desimo.

RE D'ITALIA
Art. 7.

Veduto il R. decreto 22 dicembre 1932-XI, n. 1735, modi-
licato dal R. decreto 8 marzo 1931-XII, n. 501;
Vedúto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di riordinare la

costituzione del Consiglo superiore dell'educazione nazionale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Minístro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto coi Ministri per le
finanze e per le corporaríoni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per la procedura delle deliberazioni si applica l'art. 35
del R. decreto 22 dicembre 1932-XI, n. 1735.

Art. 8.

Per la liquidazione delle indennità e diarie e per il rim-
horso delle spese di viaggio si applicano le norme di cui
all'art. 36 del R. decreto 28 dicembre 1932-XI, n. 1735, ed
inoltre la riduzione del 12 per cento stabilita col R. decreto
14 aprile 1934-XII, n. 561.

Art. 9.
Art. 1.

Il presente decreto-1egge va iq vigore dal giorno della sua
Il Consiglio superiore delPeducazione nazionale si pro. pubblicazione. Da quel giorno decadono dalle loro funzioni

nuncia sugli argomenti attinenti all'insegnamento e alla cul- gli attuali componenti del Consiglio superiore della educa.
tura, che il Ministro ritenga di sottoporre al suo esame. zione nazionale.

Art. 2. Art. 10.

Il Consiglio superiore delPeducazione nazionale è com- Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
posto di 85 membri, nominati con decreto Reale, su propos conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato a

sta del Ministro per l'educazione nazionale; presentare il relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 20 giugno 1935 - Anno X,ill

VITTORIO E3IANUELE

MUssouNI - Dr REVEL --

DE rITCIII DI VAL CISMON.

¡Visto, ti GtLardasigilli: Sotall.
Registrato alla Corte dei conti, adril 28 glu0no 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 361, foglio 189. - Mac1NI.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 giugno 1935-XIII, n. 1071.
Modifiche ed aggiornamenti al testo unico delle leggi sul-

l'istruzione superiore.

VITTollIO EllANUELE III
I'ER GRAZIA DI DIO D I'ER TOIsONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superíore
approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di apportare mo-

difiche e aggiornamenti al suddetto testo unico delle leggi
sulPistruzione superiore;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per la educazione nazionale, di concerto con quelli per
l'interno, per le' finanze e per le corporazioni;
" Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

2 abolita la distinzione fra i Regi istituti di istruzione
superiore di cui alla tabella A annessa al testo unico delle

leggi sulla istruzione superiore e quelli di cui alla tabella B

annessa -al testo unico medesimo.
1.colitributi delle Provincie, dei Comuni e dei Consigli pro-

vilioinli dell'economia corporati-sa, stabiliti in base alle con-

venzioni per il mantenimento dei suddetti Istituti di cui

,,
alla tabella B, anche nel etso che esse convenzioni siano

state stipulate e non ancora approvate come pure nel caso
che' siano scadute e non ancora rinnovate, sono consolidati
nella misura flesata nelle convenzioni medesime, e sono de-

voluti allo Stato. I professori di ruolo in essi Istituti sono

a carico dello Stato.

Con successivi decreti Reali, su proposta del 3Iinistro per
Peducazione nazionale di concerto con quello delle finanze,
saranno determinati per gli Istituti medesimi:

a) le Facoltà e le Scuole di cui è costituito ciascun Isti-

tuto;
b) il ruolo organico dei professori per diascuna Facoltà

e Scuola;
c) il contributo che lo Stato potrà corrispondere per il

funzionamento di ciascun Istituto, pari alla differenza fra

Pammontare dei contributi dello Stato e degli Enti, giusta
le anzidette convenzioni per il mantenimento di ciascun Isti-

tuto, e l'ammontare della spesa per il relativo ruolo orga-
nico dei professori;

d) la decorrenza del nuovo ordinamento per quanto si

attiene alle disposizioni del presente articolo.
Con gli stessi decreti Reali saranno stabilite le opportune

disposizioni circas l'onere della quiescenza per i professori
dei Regi istituti stiperiori d'ingegneria di Torino e di Ge-

nova.

Rimangono fermi gli obblighi degli altri Enti e dei privati
in favore degli Istituti, quali risultano in base alle vigenti
convenzioni. Rimangono altresì ferme le particolari conven-
zioni per il mantenimento di posti di professore in aggiunta
ai ruoli organici, dovendo per tali posti applicarsi il secon-
do comma dell'art. 63 del testo unico delle leggi sull'istru-
z1one superiore.
Ai sensi e per gli effetti del presente articolo sono da con-

siderare, per i Regi istituti superiori di scienze economiche
e commerciali, i contributi cui' gli Enti sono obbligati giu-
sta Particolo 297 del testo unico delle leggi sull'istruzione
superiore.
Agli effetti del collocamento nei quadri di classificazione

degli stipendi il servizio di professore già prestato nei Regi
istituti di cui alla tabella B annessa al testo unico delle

leggi sulla istruzione superiore sarà considerato come se

fosse stato prestato nei Regi istituti di cui alla tabella A
annessa.al testo unico medesimo. Rimangono a carico degli
Istituti gli assegni personali che siano stati eventualmente
attribuiti ai sensi dell'art. 33, ultimo comma, del R. decreto
30 settembre 1923-I, n. 2102, e dell'art. 102, secondo com-

ma, del testo unico delle leggi sull'istruzione superiore.

Art. 2.

Agli effetti del conseguimento della lauren o del diploma
presso le Facoltà degli Istituti d'istruzione superiore sono
necessari l'iscrizione, la frequenza e l'esame in un determi-
nato numero d'insegnamenti.
Gli insegnamenti si distinguono in fondamentali e com-

plementari.
Gli insegnamenti fondamentali sono obbligatori per il con-

seguimento della laurea o diploma. Lo studente dovrà inol-
tre scegliere, fra gli insegnamenti complementari, almeno
quanti ne occorrono per completare il numero degli insegna-
inenti richiesto per il conseguimento della laurea o del di-

ploma.
Art. 3.

I posti di professore di ruolo di ciascuna Facoltà sono ri-
servati, per almeno due terzi, agli insegnamenti fondamen-
tali; gli altri posti possono essere assegnati anche ad inse-
gnamenti complementari.

Art. 4.

Con decreti Reali, da emanarsi su proposta del Ministro

per l'educazione nazionale, sarà determinato, in rapporto
alle singole lauree o diplomi:

a) l'elenco degli insegnamenti fondamentali;
b) il numero massimo degli insegnamenti complemen-

tari che potranno essere stabiliti negli statuti in aggiunta
agli insegnamenti fondamentali;

c) il numero complessivo degli insegnamenti necessario
per il conseguimento della laurea o del diploma.
Con gli stessi decreti Reali, potranno essere determinati

l'ordine e le modalità con cui taluni insegnamenti dovranno
essere impartiti, e potrà esser modificato il riparto dei posti
di professore di ruolo assegnati alle Facoltà. Essi decreti

conterranno inoltre disposizioni per la revisione degli inse-
guamenti stabiliti negli statuti, per la condizione dei. pro-

fessori di ruolo in relazione ái mutamenti nei ruoli organici
e nelle discipline d'insegnamento, e infine per quanto ri-

guarda l'entrata in vigore del nuovo ordinamento didattico.

Occorrerà il concerto col 3Iinistro per le finanze in quanto
si tratti di modificare il riparto dei postt di professore di

ruolo assegnati alle Facoltà e di stabilire norme per la con.

dizione dei professori di ruolo in relazione ai muta.menti nel
ruoli organici e nelle discipline d'insegnamentov
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Art. 3.

l'er i posti di ruolo che si rendono disponibili entro il 31
diceml>re di einscun anno il Ministro decide, su proposta
formulata dai rettori o direttori degli Istituti d'istruzione
superiore, sentita la Facoltà interessata, a quali insegna-
menti essi posti debbano assegnarsi. Può tuttavia il 31ini-
stro decidere al riguardo di propria iniziativa.
Analogamente il 31inistro decide se i posti medesimi deb-

hano coprirsi per trasferimento o per concorso, salvi i casi
di nomina eccezionale o di rÎammissione in servizio, di cui
rispetti.samente agli articoli 81 e 109 del testo unico delle
leggi sulla istruzione superiore, e salvi i casi di nomina in
dipendenza dalla inclusione nelle terne dei concorsi espletati.
Per l'apertura dei concorsi, devono osservarsi, in quanto

applicabili, le norme di cui ai decreti del Capo del Governo
in thita 16 giugno 1932-X e 9 settembre 1931-XII, riguardan-
ti i concorsi di ammissione negl'impieghi statali.

citore, qualora questi sia chiamato dalla Facoltà per cui è
stato bandito il concorso. Il secondo ed il terzo guadnato
non possono esser nominati se non dopo o contemporanea-
mente a coloro che li precedono in graduatoria, a meno che
questi ritiutino la nomina o siano già professori di ruolo in
Istituti d'istruzione superiore.
La terna dei sineitori è valida, agli effetti delle nomine,

per un biennio dalla data di approvazione degli atti del cou-
corso.

Art. 8.

Per le nomine di cui all'art. 81 del testo unico delle leggi
sulla istruzione superiore, come pure per la riammissione
in servizio di cui all'art. 100 dello stesso testo unico, spetta
al Ministro decidere in merito alla proposta della Facoltà,
trasmessa dal rettore o direttore col proprio parere. Può
tuttavia alla proposta della Facoltà sostituirsi la iniziativa
del 31inistro.

Art. G. Art. 9.

II 31inistro. .qualora decida che un posto di ruolo per un
determinato insegnamento debba coprirsi mediante trasferi-
mento, dispone clie la Facoltà interessata designi una terna,
nella quale possono essere inclusi soltanto:

a) professori di ruolo dello stesso insegnamento;
f>) professori ordinari, titolari di altro insegnamento;
ci professori straordinari, titolari di altro insegnamen-

to, quando iii esso sia cómpreso quello cui trattasi di prov-
vedere, ovvero quando abbiano tenuto per tre anni l'inca-
rico o siano riusciti vincitori di un concorso per l'insegna-
mento medesinio:

d) professori nella condizione di cui all'art. 98, primo
comma, del testo unico delle leggi sull'istruzione superiore.
Il rettore o direttore trasmette col proprio parere la terna

al 3Iinistro, il quale può disporre il trasferimento, sceglien-
do nella terna il professore da trasferire, ossero non dar
corso al trasferimento.
Può inoltre il Ministro, quando lo ritenga necessario nel-

l'interesse dell'educazione nazionale e degli studi, disporre
il trasferimento di propria iniziativa.
.1 .trasferimenti di eni ai precedenti commi sono disposti
previo il consenso dei professori interessati.
Con decreto Reale, da emanarsi su proposta del Ministro

per l'eduenzione nazionale, sentito il Consiglio dei Ministri,
possono essere trasferiti o comandati ad altro Istituto della
stessa o di diversa sede, anche per insegnamento diverso
dai proprio ed eventualmente non previsto dallo statuto,
quei professori di ruolo dei Regi istituti d'istruzione supe-
riore, la cui permanenza nell'Istituto al quale appartengono
m ravvisi comunque incompatibile. Contro il provvedimento
non è ammesso alenn gravame, nè in via amministrativa nè
in via giurisdizionale.

Art. 7.

Le Commissioni gindicatrici dei concorsi a cattedre di in-
segnamento negli Istituti di istruzione superiore sono com-
poste di non meno di cinque professori o cultori della ma-

teria, nominati dal Ministro.
Esse comunicano al Ministro le loro conclusioni.
11 3Iinistro approva gli atti della Commissione quando li

ritenga conformi alla legge e alle esigenze e alle condizioni
degli studi, li annulla in caso contrario. La decisione del
Alinistro insindacabile nel merito.
Otren ië nomlTT iter candidati compresi nella terna dei

vincitori, decide il Afinistro sulla proposta della Facoltà,
trasmessa .dal rettore o direttore col, proprio parere, onvero
di sua iniziativa, salvo in.ogni caso:il disrittu del primo vini

Per il conferimento degli incarichi d'insegnamento è ne-
cessario il nulla osta del Ministro, il quale può anche, nel-
Pinteresse della educazione nazionale e degli studi, disporre
di propria iniziativa il conferimento degli incarichi che ri-
tenga opportuni.
L'ordine di preferenza per il conferimento degli incarichi

di insegnamento è stabilito come appresso :
a) liberi docenti della materia o di materia affine che

siano stati compresi nella terna di un concorso statale uni-
versitario;

b) liberi docenti della materia o di materia affine ai
quali sia stata riconosciuta la maturità scientifica e didat-
tica in un concorso statale universitario;

c) liberi docenti della materia o di materia affine. per
cui non si verifichino le condizioni indicate alle precedenti
lettere a) e b) ;

d) coloro che per opere, lavori, uffici o insegnamenti
tenuti siano di riconosciuta competenza nella materia che
forma oggetto dell'incarico;

e) professori di ruolo di altra Facolth o Scuola.
Potrà tuttavia derogarsi al suddetto ordine di preferenza

sempre che ciò, a giudizio del Ministro, sia giustificato da
particolari esigenze della educazione nazionale e degli studi.

Art. 10.

Per gli Istituti d'istruzione superiore liberi restano riser.
Vate alle Autorità accademiche le iniziative per quanto ri-
guarda l'assegnazione dei posti di professore di ruolo agli
insegnamenti e il modo di coprirli, le chiamate per trasferi-
mento o per nuova nomina e il conferimento degli incarichi
di insegnamento, spettando in ogni caso al Ministro di deci-
dere sulle iniziative medesime. Può tuttavia il Ministro deci-
dere di propria iniziativa, quando lo ritenga recessario nel.
l'interesse della educazione nazionale e degli studi.

Art. 11.

L'abilitazione alla libera docenza può essere concessa sol-
tanto per quelle materie alle quali corrispondano insegna-
menti costitutivi delle Facoltà.
Il Ministro determina annualmente per quali delle sud-

dette materie l'abilitazione alla libera docenza potrà essere

concessa, nonchè per ciascuna materia, il numero massimo
dei nuovi liberi docenti.
All'abilitazione .possono aspirare soltanto coloro che ah-

biano conseguito-laulattren da alatena cinque anni alla data
stabilita perular preseitta±ione della domandas
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Potrà prescindersi da tale condizione, come pure dal pos-
sesso della laurea secondo è previsto nel primo comma, let-
tera a), dell'art. 118 del testo unico delle leggi sull'istruzio-
ne superiore, solo quando trattisi di studiosi che abbiano
supeutto 40 anni di età.
Il Ministro può, in casi eccezionali, a suo insindacabile

giudizio, ammettere al conseguimento della libera docenza

persone che non siano in possesso dei requisiti suindicati
quando esse abbiano già esplicato notevole attività nel cam-
po degli studi o dell'insegnamento.
La Commissione giudicatrice è composta di almeno cinque

professori o cultori della materia nominati dal Ministro.
Essa comunica al Ministro le asue conclusioni.
Solo i candidati giudicati più meritevoli, entro il numero

stabilito per ciascuna materia, possono ottenere l'abilita-
zione alla libera docenza.
Il Ministro approva gli atti della Commissione quando li

ritenga conformi alla legge e alle esigenze e alle condizioni
della educazione nazionale e degli studi, li annulla in caso
contrario. La decisione del Ministro è insindacabile nel me-
rito.
Le funzioni di giudice disciplinare per i liberi docenti sono

esercitati dalla Corte di disciplina di cui all'art. 89 del testo
unico delle leggi sull'istruzione superiore.

Art. 12.

I posti di ruolo di aiuto e di assistente ordinario sono con-
feriti in seguito a concorso per esami bandito dal Ministro.
Gli Istituti comunicano alPuopo ogni anno l'elenco dei

posti vacanti per i singoli insegnamenti.
Dispone il Ministro, ove occorra, il raggrulipamento dei

posti, in base all'affinità degl'insegnamenti, e stabilisce per
ciascun gruppo le lauree o diplomi per l'ammissione al con-
corso.
I concorsi sono banditi relativamente a ciascun gruppo,

per il doppio dei posti in esso compresi.
Per l'ammissione al concorsi occorre non aver superato

30 anni di età alla data di presentazione della domanda. Tale
limite di età è prorogabile per un periodo uguale al servizio
ev'entualmente prestato come aiuto o come assistente ordi-

nario, salve le disposizioni generali per cui sono prorogati
i limiti di età.

Art. 13.

La Commissione giudicatrice dei concorsi per i posti di
niuto e assistente ordinario è composta di almeno 5 profes-
sori o cultori della materia cui si riferisce il concorso, ed

è nominata dal Ministro.
Gli esami consistono in una prova scritta ed in una prova

orale, la quale può eventualmente essere integrata da uno

o più esperimenti od esercizi pratici e grafici. I candidati
dovranno inoltre dimostrare buona conoscenza di almeno

una lingua straniera oltre la lingua francese, così da inten-
dere correntemente un'opera scritta in quella lingua per le
materie cui il concorso si riferisce. Coloro che sono giudi.
cati più meritevoli, entro il numero dei posti messi a con-

corso, sono inclusi in ordine alfabetico nell'elenco dei vin·

citori.
Quando gli atti del concorso siano stati approvati dal Mi-

nistro, i vincitori possono ottenere la nomina così ai posti
messi a concorso come ad altri posti per gl'insegnamenti cui
il concorso si riferisce, previa proposta del professore uffi-
ciale della materia, entro un biennio dalla data di approya-
zione degli atti medesimi.
Le spese per la Commissione giudicatrice sono a carico

degli Istituti per conto dei quali è bandito il concorso: a tal
uopo ogni Istituto rimborsa allo Stato una somma corrispon-

dente al totale della spesa diviso per il numero dei posti
rispetto ai quali i vari Istituti erano iuteressati al concorso
medesimo, e in ragione del numero dei posti per cui è in-
tereksato ciascun Istituto.

Art. 14.

Gli aiuti e gli assistenti ordinari sono nominati per la

durata delPanno accademico, ma essi s'intendono tacita.

mente confermati d'anno in anno, salvo preavviso di man-
cata conferma da comunicarsi ad essi dal rettore o direttore

delPIstituto, su richiesta del professore ufficiale della ma-

teria, non oltre il mese di luglio.
E' in facoltà del Ministro chiedere la motivazioue della

richiesta di mancata conferma e decidere se la richiesta

debba o no aver corso. Tale decisione del Ministro è insin-
dacabile nel merito.
Gli aiuti e gli assistenti ordinari hanno diritto, a carico

del bilancio dell'Istituto, ad nu trattamento economico

uguale a quello stabilito in via transitoria per gli aiuti e as
sistenti a carico dello Stato.
Presso ogni Istituto d'istruzione superiore è costituito un

fondo per la concessione di premi di operosità scientifica in

favore degli aiuti e degli assistenti ordinari. Al fondo e as-

segunto, avuto riguardo alle possibilità del bilancio dell'l-

stituto, un contributo annuo determinato dal Consiglio di

amministrazione, il quale può anche destinare a tale scopo,
in tutto o in parte, il prosento delle quote delle sopratasse
per esami eventualmente devolute al bilancio dell'Istituto

stesso.
Art. 15.

Presso gli Istituti superiori di magistero, oltre i diplomi
di cui all'art. 213 del testo unico delle leggi sull'istruzione
superiore, può conseguirsi un diploma di lingue e letterature

straniere, dopo un corso di studio di durata eguale a quella
richiesta pel conseguimento dei diplomi indicati alle let
tere a) e b) dell'articolo stesso.

Con successivo decreto Iteale saranno stabilite le uorme

per l'ordinamento degli studi relativi.
Agli esami di concorso per l'ammissione agli Istituti an-

zidetti possono anche partecipare, soltanto per l'iscri/ione
al corso pel diploma di lingue e letterature straniere, le
alunne che hanno regolarmente frequentato tutti i cot·si pre-
scritti e superato gli esami di licenza presso la Scuola ci-
vica « Regina Margherita » di Genova o presso la Scuola
civica « Alessandro Manzoni » di Milano, al. qual uopo i pro-
grammi degli esami stessi di licenza dovranno essere ap-

provati dal Ministro e la Commissione giudicatrice dovrà

essere presieduta da un commissario del Ministro.

Art. 10.

La giurisdizione disciplinare sugli studenti spetta al ret-

tore o direttore, al Senato accademico ed ai Consigli di fa-
coltà o scuola, e si esercita anche per fatti compiuti dagli
studenti fuori della cerchia dei locali e stabilimenti univer.

sitari, quando essi siano riconosciuti lesivi della dignità e

dell'onore, senza pregiudizio delle eventuali sanzioni di

legge.
Le sanzioni che possono applicarsi, al fine di mantenere

la disciplina scolastica, sono le seguenti:
a) ammonizione;
b) interdizione temporanea da uno o più corsi;

.

c) sospensione da uno o più esami di profitto per una

delle due sessioni;
d) esclusione temporanea dalPUniversità ton conseguen.

fe perdita delle sessioni di esami.
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L'ammonizione viene fatta verbalmente dal rettore o di-

rettore, sentito lo studente nelle sue discolpe.
L'applicazioiie delle sanzioni di cui alle lettere b) e c)

spetta al Consiglio della facoltà o scuola, in seguito a re-

lazione del rettore o direttore. Lo studente deve essere in-
formato del procedimento disciplinare a suo carico almeno
dieci giorni prima di quello fissato per la seduta del Consie
glio di facoltà o scuola, e può presentare le sue difese per
iscritto o chiedere di essere udito dal Consiglio. Contro la
deliberazione del Consiglio di facoltà o scuola lo studente
puð appellarsi al Senato accademico.
L'applicazione della sanzione di cui alla lettera d) e anche

di quelle di cui alle lettere b) e c), quando ai _fatti abbiano
preso parte studenti di diverse Facoltà o Scuole, è fatta dal
Senato accademico in seguito a relazione del rettore o diret-

tore, con l'osservanza delle norme e dei termini stabiliti al
comma 4° del presente articolo, relativamente alla comuni
cazione da farsi allo studente.
Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal rettore o direttore.
Dell'applicazione delle sanzioni di cui alle lettere b), c) e

di viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello
studente; della applicazione della sanzione di cui alla let.
tera d) viene inoltre data comunicazione a tutti gl'Istituti
d'istruzione superiore del Regno.
Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella car-

riera scolastien dello studente e vengono conseguentemente
trascritte nei fogli di congedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altro Istituto sono in-

tegralmente applicate nello Istituto ove lo studente si tra-
eferisca o ellieda di essere iscritto
Il Ministro può in ogni caso sostituirsi alle Autorità ac-

cademielle nella determinazione e applicazione delle san-

Rioni di cui al presente articolo, e può modificare la deli-
berazione presa in materia dalle Autorità stesse.

Le disposizioni sigenti anteriormente alla data del pre-
sente decreto sono tuttavia da applicarsi per la procedura
relativa al giudizio dei concorsi banditi anteriormente alla
data medesima, per la procedura relativa al conferim.ento
dell'abilitazione alla libera docenza nella sessione dell'anno
1935, ed inoltre per la procedura relativa alle nomine degli
aiuti e assistenti ordinari, per cui i rettori e direttori degli
latituti d'istruzione superiore abbiano bandito i concorsi
anteriorinente alla data di pubblicazione del presente de-
creto.

Art. 20.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il re-

lativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 giugno 1933 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE

Mussou.XI - DI REVEL -

I)B VECCH DI VAL CIS310N

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, add) 28 giugno 1933 - Anno XIII

Atti del Governo, registro 361, foglio 188. -- MuclNI.

Art. 17.

Le norme concernenti la devoluzione del prosento sopra-
tasse di esame sono determinate per decreto Newle, su pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale di concerto con
quello per le tinanze.

Art. 18.

Ai componenti le Commissioni giudicatrici degli esami di
Stato è corrisposto un compenso di L. 200 per il primo
gruppo di candidati esaminati, sino a 20, ed un compenso di
L. 5 per ogni candidato esaminato oltre i 20.
Oltre tale compenso, sono corrisposti ai componenti che

non risiedono nel luogo ove si tengono le adunanze, l'in-
dennità di missione e il rimborso delle spese a norma del
II. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2393, e successive modi.
ncazioni. Agli estranei all'Amministrazione competono le in-
dennità sta.bilite per gli impiegati del grado 6°. L'indennità
di missione di cui al presente comma è soggetta alle ridu-
zioni stabilite dai llegi decreti-legge 20 novembre 1930-IX,
n. 1491, e 14 aprile 1981-XII, n. 561.
Le presenti disposizioni sostituiscono quelle di eni ai com;

mi secondo, terzo e quarto dell'art. 175 del testo unico delle
leggi sull'istruzione superiore.
L'art. 17 del regolamento per gli esami di Stato di abili-

tazione all'esercizio professionale, approvato con R. decreto

14 ottobre 1932-X, n, 1366, è abrogato.

Art. 19.

Sotúrabrogate tutte le disposizioni contratie a quelle con
tenute nel presente decrino o con esse incoinpatibili.

REGIO DECRETO 16 maggio 193õ-XIII, n. 1072.
Autorizzazione al 31inistro per le finanze ad accettare una

donazione dal sig. Giuseppe Paoletich.

N. 1072. R. decreto 16 maggio 1935, col quale, sulla proposta
del Ministro per le finanze, il Ministro stesso viene auto-

rizzato ad accettare la donazione fatta allo Stato dal

sig. Paoletich Giuseppe di un appezzamento di terreno

in territorio del comune di Parenzo « frazione Varvari »
costituito dalla porzione della p. c. 1313/1 del comune di
Sbandati, che nel piano di mappa dell'ufficio di Parenzo
è segnata col nuovo numero 311 edifici, corpo tavolare

unico della P. T. 660.

Visto, il Guardasigilli: SOL3II.

Registrato alla Gorte dei conti, add) 18 giugno 1935 - Anno XIll

REGIO DECRETO 6 maggio 1935-XIII, n. 1073.
Autorizzazione all'Istituto dei ciechi di Milano ad accettare

un legato.

N. 10T3. R. decreto G maggio 1935, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, il presidente del-
l'Istituto dei ciechi di Milano viene autorizzato ad accet-

tare il legato di L 50.000 disposto a favore dell'Istituto

stesso dalla signora Camilla Sormani in Castelli.

Visto, 11 nuardasigliti: SOL3fL

llegistrato alla Corte dei conti, addi 18 gi Und 1933 - Anno E111
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IlEGIO DEORETO e maggio 1eas-XIII, n. 1074.
Autorizzazione all'Istituto dei ciechi di Milano ad accettare

un'eredità.

N. 1074. R. decreto 6 maggio 1935, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, il presidente del-

.
l'Istituto dei ciechi di Milatio viene autorizzato ad accet-

tare l'eredità, ammontante a circa L. 424.680, con obbligo
di alcuni legati, disposta a favore dell'Istituto dalla ei-
gnora Angelina Regalia vedova Tirelli.

Visto, il Guardastgillf: SOLMI.
Registrato at¿a Corte dei conti, addt 18 giugno 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 9 maggio 1935-XIII, n. 1075.

Iticonoscimento della personalità giuridica della Congrega-
Eloise .dell'Oratorio di 5. Filippo Neri di Roma.

N. 1075. R. decreto 9 maggio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo liinistro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica della Congregazione dell'Oratorio di S. Filippo
Neri di Roma (Vallicella).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 giugno 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 6 maggio 1935-XIII, n. 1070.
Autorizzazione all'Istituto del ciechi di Torino ad accettare

un'eredità.

N. 1076. R. decreto 6 maggio 1935, col quale, sulla proposta
del IIinistro per l'educazione nazionale, il Regio commis-
sario dell'Istituto dei ciechi di Torino, viene autorizzato ad
accettare il quarto delle sostanze, ammontante, al netto
delle passività, a L. 25.175, disposto a favore dell'Istituto
medesimo dalla sig.ra prof. Dal Pozzo Domenica.

Visto, il Guardastgilli: Sonix.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 18 giugno 1935 - Anno XIII

DECRETO MINISTERIALE 1• luglio 1935-XIII.
Caratteristiche tecniche dei Buoni postali di risparmio da

emettersi dal I• luglio 1935·XIII.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCFÆTO CON

IL MINISTRO PER LE CO3fUNIOAZIONI

Visto il R. decreto-legge 26 dicembre 1924, n. 2106, con-
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597.
Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 10 luglio 1925, n. 1241,

gonvertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il decreto Ministeriale 18 giugno 1935-XIII, pub.

blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 151 del 1• lu.
glio 1935-XIII, col ¶uale vengono approvate le nuove tabelle
d'interessi per i Buoni postali di risparmio da emettern a

decorrere dal 1• luglio 1935-XIII;

Determina :

Le caratteristiche tecniche dei Buoni postali di risparmio
emessi a decorrere dal 1• luglio 1935-XIII, sono descritte
nei seguenti articoli:

Art. 1.

I moduli per i nuovi Buoni postali di risparmio (Buoni
postali fruttiferi) sono stampati su carta filigranata.
La filigrana occupa tutta la superficie di ciascun Buono

ed è costituita da un intreccio di rami in scuro frammezzati
dalle lettere B. P. F. e da piccoli Fasci Littori in chiaro.
Tale intreccio è interrotto da un lato del Buono in prossi.
mità del luogo ove verrà stampata la cornice da uno spazio
rettangolare cidaro nel quale appare in chiaro-scuro una

spiga di grano sovrastante a due cornucopie versanti frutta,
I moduli per i Buoni postali sono costituiti da:
1 contromatrice;
2 matrice;
3 buono;
4 talloncino.

La matrice, la contromatrice e il talloncino sono qquel
identici e recano fu verde scuro le diciture necessarie e il
valore del Buono. Nel fondo con sopracolore differente a se.

conda dei tagli, sono riprodotte le leggende: « Ruono Po·
etale Fruttifero » e il valore in lettere.
11 Buono propriamente detto è delimitato da una cornice

geometrica in linea blanca nella quale, agli angoli, è indi-
cato il valore del Buono.
Nella parte superiore della cornice è intestato lo stemmai

dello Stato.
La liarte inferiore della cornice è interrotta al centro da

un dischetto bianco recante il bollo a secco, ed in prossi,
mità della cornice all'interno, a sinistra e a destra, geno
riprodotti per circa metà altezza due Fasci Littori.

Sempre nell'interno della cornice, a sinistra, dopo il
Fascio è riprodotta una figura maschile rappresentante un
seminatore nell'atto di lanciare le sementi.
Nella parte centrale del Buono sono indicate le leggende

caratteristiche dei Buoni postali. Il numero ordinale di
ciascun Buono è preceduto dalla lettera C.
Il Buono è diviso dalla matrice a mezzo di un colonnino

recante gli anni di emissione e dal talloncino a mezzo di un
altro colonnino recante i mesi di emissione.
Il fondo è formato da linee ondulate che coprono l'intero

modulo ad eccezione della parte centrale ricoperta di uû
minutissimo disegno rappresentante il motivo decorativo
della filigrana, interrotto nel centro da una targa con il
valore del Buono postale. Il fondo dei colonnini degli anni
e dei mesi di emissione è costituito da un millenomi con lo
diciture « Buono l'ostale Fruttifero ».

Nel rovescio dei Buoni è riprodotta la tabella degli inte-
ressi e delle modalità per la riscossione, ed una piccola VL

gnetta simboleggiante il risparmio fruttifero.
I Buoni postali sono stampati in litografia per i tagli dá

L. 100, 500, 1000 e 5000 e in calcografia per quelli da
L. 50.000 e 100.006.
Essi sono raccolti in libretti di numero dieci Buoni fino

al taglio di L. 1000 e di cinque per quelli da 5000, 50.000
e 100.000.

La cornice di tutti i valori è stampata in colore verde.
I fondi di L. 100 sono stampati in colore grigio verde.
I fondi da L. 500 sono stampati in colore azzurro.
I fondi da L. 1000 sono stampati in colore rosa.
I fondi da L. 5000 sono stampati in colore giallo.
I fondi da L. 50.000 sono stampati in colore violetto.
Ifondi da L. 100.000 sono stampati in colore verde bleus
Il rovescio è stampato in verde neuro.
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Art. 2.

I Duoni calcografici per i valori da L. 50.000 e L. 100.000
differiscono dai litografici solo per le seguenti caratteri-
stiche:

1° mancano agli angoli della cornice le indicazioni del
valore;

2° lo stemma innestato nella parte supeí•iore della cor-

nice è sostituito da una targa, recante in stampa a rilievo
con controstampa in incavo, il valore del buono;

3° i Fasci Littori nell'interno della cornice occupano
tutta l'altezza dei due lati minori;

4• la parte centrale del fondo, anzichè portare la targa
con il valore del Buono, reca un fregio calcografico nel cui
centro è riprodotto lo stemma dello Stato.

Art. 3.

Ciascun taglio di Buoni è ordinato in serie di 999.999
unità.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Garretta Uffic¡ale del Regno.

Itoma, addì 1° luglio 1935 - Anno XIII

12 Ministro per le finanze:
DI REVEL.

Il Ministro per le comunicazioni:
BENNI.

(2562)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-4062-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione dell 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del eig. Kodrich Francesco di Luigi, nato a
Trieste il 2 dicembre 1888 e residente a Trieste S. Maria
Madd. Inf. n. 59, è restituito nella forma italliana di
« Codri ».

Uguale res•tituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Maria Codrich di Ferdinando, nata il 27 dicem-
bre 1898, moglie;

2. Natalia di Francesco, nata il 29 febbraio 1924, figlia;
3. Spiridione di Francesco, nato il 23 giugno 1925, figlio;
4. Stanislao di Francesco, nato il 5 febbraio 1928, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriade 5 agosto 1926 ed avrà ogui
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5,

Trieste, addl 28 settembre 1933 . Anno XI

(13060)'
Il prefetto : TIENGO.

N. 11419-1063-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione dell R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Kodrich Francesco fu Giovanni, nato
a Rifembergo i'l 29 gennaio 1866 e residente a Trieste, via
Istituto n. 5, è restituito nella forma italiana di « Codri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministerialle 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 28 settenibre 1933 - Anno XI

il prefetto: TIENGO.

(13061)

N. 11419-1064-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione dell R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Kodrich Giuseppe fu Francesco, nato a
Rifembergo il 20 aprile 1808 e residente a Trieste, Rozzol
n. 376, è restituito nella forma italiana di « Codri ».

Uguale restituzione è disposta per i peguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Bisjak di Andrea, nata il 16 luglio 1870, moglie;
2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 26 aprile 1900, figlio;
3. Emilia di Giuseppe, nata il 17 marzo 1908, figlia.

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo
del citato decreto M,inisteriade 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 28 settembre 1933 - Anno XI

ll prefetto: TJENGO.

(13062)

N. 11419-40GS-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istriizioni per la
esecuzione dei R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
ai tutti i. territori delle nuove Provincie , con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta:

I cognomi della sig.ra Kodrich vedova Teresa fu Giuseppe,
nata Mervich, nata a Sambasso il 14 eprile 1855 e residente
.a Trieste, via De' Fin n. 1, sono restituiti nella forma ita-
liana di « Codri » e « Mervi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Giuseppe fu Giuseppe, nato il 30 gennaio 1882, figlio.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriatie 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 28 settembre 1933 - Anno XI

15 prefetto : TIENGO.
(13063)

N. 11419-4066-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Kodrik Giuseppina fu Giuseppe,
nata a Trieste il 27 settenore 1891 e residente a Trieste, via
S. Giusto n. 12, è restituito nella forma italiana di « Codri ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Cesare di Giuseppina, nato ill 20 luglio 1931, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificata all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministerialle 5 agosto 1926 ed avra ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 28 settembre 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.
(13064)

N. 11419-4067-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione dell R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n.-1T, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 49-1;

Decreta:

Il cognome del sig. Kodrich Luigi di Luigi, nato a Trieste
il 10 maggio 1891 e residente a Trieste, Piano S. Anna n. 57,
è restituito nella forma italiána di < Codri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:.
·l. Maria Licen=di Francesco natfil 10 a onto 1898,

moglie;

2. Luigi Slasko di Luigi, nato il 17 marzo 1920, figlio;
8. Darinka di Luigi, nata il 21 dicembre 1921, tiglia ;
4. Vida di Luigi, nata il 9 giugno 1923, figlia.

Il presénte decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriade 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 28 settembre 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIssoo.
(13065)

N. 11119-4008-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle naove Provinéie con It. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Kodrich Maria di Antonio, nata a

Comeno il 28 febbraio 1890 e residente a Trieste, via 8. Ca-
terina n. 1, è restituito nella forma italiana di « Codri ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriade 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 28 settembre 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.
(13086)

N. 11419-4060-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle unove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494 ,

Decreta:

Il cognome della sig.ra Filipcich vedova Carolina fu

Biagio, nata Ziherna, unta a Brestovizza il 2 settembre 1863
e residente a Trieste, Scorcola n. 123, è restituito nella forma
italiana di « Filippi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Vittorio fu Francesco, nato l'11 ottobre 1902, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeria‡e 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione, prescritta nei successivi paragrafi a e 5.

Trieste, addi 28 settembre 1933 - Anno XI

fl prefetto : Tosco.

(13067)
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N. 11419-4079-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione dell R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a. tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Gulich Luciano fu Francesco, nato a

Trieste il 9 marzo 1897 e residente a Trieste, via & Anastasio

n. 12, è restituito nella forma italiana di « Gulli ».

Il presente decreto sarà, a; cura deß'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al I>aragrafo 2
del citato decreto Ministerialle 5 agosto 1926 ed avrà ogni
attra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.,

Trieste. addì 28 settembre 1933 - Ánno XI

11 prefetto ; THENGO.

(13068)

N. 11119-20703.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domando presentata dal sig. Giovanni Buch-
berger di Cesare, nato a Trieste il 11 marzo 1902 e residente a
Trieste, via dei Fabbri n. 8, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Monfuggio »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'atho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita allissione non è stata fatta oppo-
sizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 494;

Dee reta -:

Il cognome del sig. Giovanni Buchberger, è ridotto in
e Monfoggio ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'entorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 9 ottobre 1933 - Anno XI

11 prefetto: TENGO.
(13069)

N. 11419-4036-29 V.

IL PREFETTO
DELIA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le ist'ruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 026, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 192', n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Krodich Carlo fu Antonio, nato À
Trieste il 9 febbraio 1879 e residente a Trieste, Cologna, 3ßf,
è restituito nella forma italiana di e Codri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

1. Anna Rrovatin di Giovanni, nata il 17 settembre 1881,
moglie;

2. Carlo. di Carlo, nato il 17 aprile 1907, figlio;
3. Giuseppe di Carlo, nato il 19 marzo 1912, figlio;
4. Giusto di Carlo, nao il 16 febbraio 1917, figlio;
5. Sergio di Ca14o, nato il 2 novembre 1921, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comimale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriaile 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 p 5.

Trieste, addì 28 settembre 1933.- Anno XI

ll prefetto: Tumoo.
(13054)

N. 11419-4057-29 Y,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni pei la
esecuzione dell R. decreto-legge 10 genna io 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome della sig.na Kodrich Albina fu Carlo, nata a
Trieste il 23 novembre 1909 e residente a Trieste, S. Maria
Maddalena Superiore, ü. 330, è restituito nelila forma ita.
liana di « Codri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Giosífiina fu Carlo, nata 11 23 giugno 1911, sorella.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Minis·teriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 28 settembre 1933 - Anno XI

Il prefetto: TENGO.
(13055)

N. 11419-4058-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liona, compilato a sensi del paragrqfo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Kodrich Caterina di Antonio, natni
a Dol Piccolo il 31 luglio 1893 e residente a Trieste. Scorcola
n. 22. è restituito nella forma italiana di « Codri ».
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Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi nidicati al paragrafo 2 : notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del
del citato decreto Ministerialle 5 agosto 1926 ed avrà ogni citato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le
altra esecuzione presc1•itta nei successivi paragrati 4 e 5. norme stabilite ai numeri 4 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 settembre 1933 - Anno XI Trieste, addl 10 ottobre 1933 . Anno .XI

11 profetto: TIENGO. Il pfffdÉt0: TIENGO.
(13056) (13:19)

N. 11119-1059-29 V. N. 11419.20962.
IL PREFETTO

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione dell R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome della sig.ra Kodrich vedova Rosalia di Fran-
cesco, nata Furla,n, nata a S. Oroce il 7 marzo 1879 e resi-
dente a Trieste, via Mazzini n. 39, è restituito nella forma
italiana di « Codri ».

Veduta la domanda presentata dal sig. Stanislao Istenich
di Martino, nato a Gimino il 30 maggio 1902 e residente a

Trieste, Servola 629, e diretta ad ottenere a termini del-
l'a,rt. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio Ï926, n. 1T, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
à Verità »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mens

tanto alfalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione akuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Ada fu Emilio, nata l'11 gennaio 1912, figlia;
2. Anna fu Emilio, nata il 27 agosto 1916, figlia ;
3. Spiridione-Dusan fu Emilio, nato il 29 maggio 1919,

figlio.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministerialle 5 agosto 1926 ed avrà ogni
yltra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 28 settembre 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.

13057)

Decreta:

Il cognome del signor Stanislao Istenich è ridotto in
« Verità ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Tosca nata Fellenish di Giovanni, nata il 13 maggio
1905, moglie;

21 Maria Anna di Stanislao, nata il 2 settembre 1930,
figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del

citato decreto Ministeriale, e avrà esecuzione se^condo le

norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 ottolare 1933 - Anno XI
N. 11419-21288.

Il prefetto: TIENGO.

IL PREFETTO (13120)
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Nerina Kal-
lasch fu Francesco, nata a Trieste il 12 aprile 1901 e resi-

dente a Trieste, viale XX Settembre n. 51, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Calassi » ; -

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404 ;

N. 11419-1GT C.A.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compi•lato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti, i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 195, n. 494;

Decreta :

Decreta: II.cognome-del sig. Giu.seppe Trehec. fu Giovanni, nato
are Aureminne, Leseece, l']1 fetteraio 1800 e residepte

.
Il cognome della sig.na Nerina Kallusch è ridotto in a Lesecce n. 3;t, è reµitnito nella forma. italiana di « Tre-

a Calassi ». L.iciani ».
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Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- bre 1870 e residente ad Auremo di sotto fi. 3, sono resti.

gliari: tuiti nella forma italiana di « Novato » e « Trebiciani».

l. Maria Cerksenik in Treber, nata il 28 settenibre 1800,
moglie:

2. Danilo di Giuseppe, nato il 23 aprile 1925, figlio.

Il presente deëreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notilleato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato de<reto Ministeriale 5 agoeto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 novenibre 1933 - Anno XII

Il prefetto: TIENGO.

(13516)

Il cognome « Trebiciani » viene esteso anche per i seguenti
suoi fanligliari:

1. Giovanni fu Giovanni, nato il 3 agosto 1903, figlio;
2. Emilia fu Giovanni, nata il 3 aprile 1930, figlia:
3. Stanislava fu Giordini nata il 21 novembre 1931,

figlia.
Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successisi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 novembre 1933 - Anno XII

N. 11419-168 C.A. Il prefetto: Tumoo.
IL PREFETTO (13518)

DELLA Plt0VINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- DISPOSIZIONI E COMUNICATIliana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con Jf. decreto MINISTERO DELLE FINANZE
7 aprile 1927, n. 491• DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUSBLICO

Decreta :

11 cognome del sig. Giovanni Trebec fu Giovanni, nato
a Case Auremiane, Lesecce, il 1° aprile 1888 e residente a
Leseece n. 6, è restituito nella forma italiana di « Trebi-
clan1 ».

Uguaie restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
ghari:

1. Antonia Oepar in Trebec.di Giosánui, nata il 12 fels
braio 1897, moglie;

3. Giovanni di Giovanni, nato il 12 gennaio 1921, figlio;
3. Albina di Giovanni, nata il 26 luglio 1922, figlia ;
4. Francesco di Giovanni, nato il 31 niarzo 1929, figlio,•
5. Afaria di Giovanni, nata il 31 marzo 1929. tiglia;
6. Maria Skuk vedova Trehec fu Giovanni, nata il 20 lu-

gIio 1862, madre.

Il presente decreto sarò, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi .ndicati al par. 2 del
citato decreto 3Ïinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 novembre 1933 - Anno XII

Dillida per tramutamento di titolo del consolidato 3,50 % (1906).

(3a puuhlica:ione). Avviso n. 132.

Ë stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-

tifleato consolid. 3,50 per cento (1906) n. 648175 di L. 140 di rendita

annua intestato a d'Alfonso Antonietta «li Antonino, minore, sotto
la patria potesUt del padre, domiciliato a Campobasso

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar-
timenti semestrali, si diffida chiunque possa avervi interesse, che,

trascorsi 6 mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano state notificate opposizioni, si provvederà
alla chiesta operazione, ai sensi dell'art 169 del vigente regola-
mento generale sul Debito pubblico, approvato con fl. decreto

19 febbraio 1911, n. 208.

Roma, addi '23 febbraio 1935 - Anno N111

Il direUcre generale: CIARROCCA.

(578)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEHAI.E DEL 8110 PUBBLICO

Il prefetto: Tmsoo.
(13517) DifIlda per conversione di certificiati del consolidato 5 °/o.

N. 11419-100 C.A.
IL PREFETTO

DELLA Pit0VINOIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, conipilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale .5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con II. de-
creto 7 aprile 1927, n. 491;

a pubblicc¿One).
Avviso n. 161.

I E stata chiesta la conversione deí certificati consolidato 5% no-

mero 20137 di L. 1500 intestato a Prestia Paolo fu Ignazio, domici-

liato a New York, n. 20169 di L. 50 intestato a Piregna Carmine fu

Stefano, domiciliato a New York e n. 25932 di L. 400 intestato a Man-

gini Giovanni fu Siro, domiciliato a Goretto (Pavia).

Essendo tali certificati n.ancanti del mezzo foglio di comparti-
menti semestrali (terza e quarta pagina dei certificati), si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta U{|i-
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, ai sensi
dell'art. 160 del regolamento generale sul Debito pubblico si prov-

vederA alla chiesta operazione.

Decreta : noma, addi 20 aprile 1935 - Anno XIll

T cognomi della signora Maria Novak fu Giuseppe vedova it direttore generale: crannocca.

Trebee, nata a Capodistria, Fontana del Conte, l'11 otto· (1140)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUEBLICO

(2• pubblicazione). Itettifiche d'intestazione. (Elenco n. 47).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

2 8 4 5

3,50 55605 224 - Genzini Giulta-Amalfa-Elisabetta fu Anniba- Genzini Elisabetta-Amelfa-Giuffa fu Anniba-
Redimibile le, moglie di Giovanardi Umberto Carlo le, moglie ecc. come contro.

Fortunato, (iom a Milano, vincolata.

a 451172 1.337 - Gagliano Luigia fu Giuseppe mogile di Fu· Gagliano Luigia fu Salvatore, moglie ecc,
glina Modica Pasquale fu Onofrio, doin. come contro.
in Agrigento.

4 52735 35 - Moreno Luigi di Cesare, minore sotto la p. p. Aforeno Gildo-Santino-Luigt di Cesare, mino-
del padre, dom a Zuccarello (Genova). re ecc. come contro.

, 16592 395, 50 Mori Giacomina fu Giuseppe, ved. di Gui-
dacciuolo o Guidacciolu Paolo, interdetta,
sotto la tutela di Cima Vittorio, dom. a Niori Giacomina fu Giuseppe, ved di Qut.Spezia dacciolu Paolo, interdetta sotto la tutela

e 76258 112 - Mort Giacomina fu Giuseppe, ved. di Gut-
di Cima Vittorio, dom. come contro.

dacciolo Paolo, interdetta, sotto la tutela
di Cima Vittorio, dom. a Afarola (Genova).

a 335983 161 - Lofaro Atariantonia fu Antonio, nubile, dom. Lofaro Atariantonia fu Antonio, minore sat.
a Villa San Giovanni (Reggio Calabria). to la p. p. della madre Germanò llosaria,

ved. Lofaro Antonio.

a 280077 259 - Lamberti Angelo fu Giuseppe, minore sotto Lamberti Angelo fu Giuseppe, minore sotto
la p. p della madre Sigismondi Pierina, la p. p. della madre Sigismondi Maria-Pic•
dom. a Vallecrosia (Imperia). rina dom. come contro.

» 45941 350 - De Bernardis Lorenzo fu Angelo, dom. a Li- De Bernardt Lorenzo fu Angelo, dom. a Li-
ma (Perù). ma (Perù).

Cons. 3,500£ 20õl92 14 - Barmettes Leonardo fu Zaccaria, dom. a Barmettes Giovanni-Leonardo fu Zaccaria,
571494 101, 50 Saint-Oyen (Torino) ipotecate. dom. come contro, ipotecate.

3, 50 °/, 75478 157, 50 Berrint Rosa fu Carlo, moglie di Gazzano Berrino Rosa fu Carlo, moglie ecc. come

Ilodimibile Vincenzo camillo, dom. a Ceva (Cuneo). contro.

Cons. 5 °/o 410086 50 - Gubitosi Giulia di Enrico, nubtle, dom. In Gubitosi Giulia di Enrico, minore sotto la
Apice (Benevento), vincolata. p. p. del padre, dom. come contro, vinco-

lata

410085 50 - Gubitosi Gilda Clorinda di Enrico, nubile, Gubitosi Gilda Clórinda di Enrico, minore
dom. in Apice (Beneyento), yincolata. sotto la p. p. del padre, dom. in Apice

(Benevento), yincolata.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notiilcute opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 16 giugno 19"5 - Anno XIII

(2234) Il direttore generale: CLinnocc.t.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubblicazione)• Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 46

Si dicniara che le rendite seguentt, per errore occorso nette indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
Tennero Intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché lavece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo quelle
ivi risnitanti le vere indicazioni dei titolartdella rendite stesse

i

NUMERO JIMONTARE
DEBIT( della lNTESTAZIONE DA RETTlFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 4 6

3,50 ©£ 433331 84 - Francia Enrichetta fu Camfilo, moglie di Francia Enrichetta di Stefano-Camillo, mo.
Redimibile cantamessa Francesco, dom. a casorzo glie ecc. come contro, vincolata.

(Alessandria), Vincolata.

a 345117 130, 50 Simonetti Giovanni, Giulia ed Angela fu En- Simonetti Giovanni, Giulia ed Angelo fu En·
a 345118 45, 50 rico, minori sotto la p. p. della madre SaS· rico, minore ecc. Come contro.

sone Rosa fu Paolo, ved. Simonetti, dom.
ad Ozzano \tonferrato (Alessandria).

Con:olidato 89641 10 - Barbara Rosario di Pietro, dom. a Trapani. Barbara Rosario di Pietro, minore sotto la
5 °£ p v. del padre, dom. a Trapani

3, 6 % 233418 200, 50 Cerulli Emidio fu Vincenzo, dom. a Schiavi Cirullí Emidio fu Vincenzo, dom. Come con-
Redimsbile degli Abruzzi (Chieti). tro.

» 144298 42 - Seccardt Arturo fu Domenico, minori Seccardini Arturo fu Domenico, dom. co-
a 144299 42 - Seccardi Albino sotto la p. p. della ma- Seccardini Alumo me contro Gli ultimi
a 144300 42 - Seccarda Gerino dre Zolliucci Speranza, Seccardint Geno due sono minori sotto
a 144301 42 - Seccardi Mario ved. Seccardi, dom. in Seccardint Mario la p. p. della madre

Ascoli Piceno. Zolliucci Soeranza ved. Seccardini, dom.
come contro.

s 179866 304,50 Tartara Nanda fu Giulio, nubile, dom. a Raschi Nanda di Federico, nubile, dom, a

Cetona (Siena). Cetona (Siena).

s 363030 420 - Baiardi Miranda di Angelo, minore sotto la Baiardi Maria-Angela-3/iranda di Angelo,
a 376689 77 - p p del padre, dom. in Avolasca (Ales- minore ecc. come contro,

sandria).

s 260261 220,5t; Vecchia Anna di Antonio, domiciliati a Vecchia Anna-Maria di Antonio, minort
a 260262 220, 50 Vecchia Res¿ Salerno; con usufrutto vi- Vecchia Teresa solto la p. p del
a 269263 220, 50 Vecchia Nella talizio a Vecchia Antonio Vecchia Nella padre, dom. a Sa-

fu Domenico, dom. a Salerno, lerno: con usufrutto vitalizio come contro.

s 102550 14 - Chtavetta Michele di Stefano, dom. a Cerami Chiovetta Michele di Epifanio, dom. a Cera-
(Catania). mi 'Catania)

a 39ö050 35 - de Angelis Gilda fu Giovannt, nubile, dom. de Angelis Ermenegilda fu Pasquale, nu•
a Napoli, con usuf a Cammarano Innocen- bile, dom a Napoli.
za fu Giovanni, nubile.

s 395051 35 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente,

a 168021 . 3.95ð - Huber-Marzotto Anna-Maria fu Luigi, minore Marzotlo Anna3taria fu Luigi, minore ecc.
Sotto la tutela di Marzotto Gaetano, dom. Come contro.
a Valdagno (Vicenza).

a 452795 17, 50 Carapezza Angelo fu Croce, dom. a Petralia Carapezza Croce fu Vincenzo, dom. come
Sottana (Palermo), ipotecata. contro, ipotecata.

a 452976 161 - Vassallo Venere fu Domenico, moglie di Vas- Vassallo Carmela-Marta-Venera fu Domenico,
sallo Federico, dom, a flacalmuto (Agri- moglie ecc. come contro, vincolata.
gento), vincolata

a 374326 325, 50
.

Gision:ont Ulisse fu Francesco, minore sot- Ghislanzont Ulisse fu Francesco, minore Sot-
to la p p. della madre Sironi Irene, ved to la p p. della madre Stron1. Irene, ved.
Gislan:Oui, dom. a Lecco (Como). Ghislanzont, dom. a Lecco (Como).

A termmt dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che. trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non staa- state noti•
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 25 maggio 1935 - Anno XHI Il dívellure generate: Cunsucca.

(1494)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENElttLE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 48
.

51 dichtara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle mdicaziont date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
Dilco, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE i
DEBITO della | INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

i 2 8 4 6
- I

3,50% 125140 140 - Tedeschini D'Annibale Marianna di Angelo Tedeschini D'Annibale Marianna di Giovan-
Redimibile minore sotto la p. p. del padre, dom. a Bor. ut-Angelo, minore, ecc., come contro.

bona (Aquila).

Cons.3,50°a 100688 28 - Ansaldt Carlo fu Francesco, dom. a Casale Ansaldo Carlo fu Francesco, dom. come con-Monferrato (Alessandria). tro.

a 74196 56 - Ansaldt Carlo fu Francesco, dom. a Casale. Ansaldo Carlo fu Francesco.

Cons. 5g 221446 7õ - Gattini Calogero fu Paolo-Calogero minore Gattini Calogero fu Calogero, minore sotto la
sotto la p p. della madre Nastasi Provvi. p. p. della madre Nastasi Provvidenza tu
denza fu Antonino, ved di Gattin1 Paolo- Antonino, ved. di Gattini CaloUero, dom.Calogero dom. a Marsala (Trapani), come contro.

s 105681 50 - Salese Leonarda, minore sotto la tutela del- Salese Leonarda di Costan:o, minore sotto la
PArnministrazione dei conservatori riuniti pp del padre, dom, a Foggia; con usufr.,di Foggia; con usufr. congiuntamente ai come contro,
coniugi Colangelo Antonio di Carlo e Qua-
ranta Ripalta fu Pasquale, dom. in Orla-
nova (Foggia).

3,50 °Á 4228 140 - 31aggi Maria fu Giovanni, minóre sotto la Alaggia Maria fu Giovanni, minore, ecc., co-
Redimibile p. p. della madre chiappo Medina, ved. di me contro.

Maggia Giovanni, dom. a Sordevolo (No-
vara).

a
'

284920 1.624 - Rossi Carlo Giovanni detto Nino fu Roberto, Rossi Carlo Giovanni detto Nino fu Roberto,
minore sotto la p. p. della madre Fascio niinore sotto la p. p della madre Eascio
Giuseppma di Pietro, dom. a Genova, Giusepµina, moglie del presunto assente

Rossi Roberto, dom, a Genova.

g 440389 84 - Pignatarl Lidia, Franca e Renata fu Raffaele Pignatari Lidia, Franca e Renata fu Raffaele,
minori sotto la p. p della madre Delpmo minort sotto la p p. della madre Delpino
Ginevra fu Federico ved Pignatari, dom, a Carlotta fu Federico, ved Pignatari, dom
Roma, con usufrutto vitalizio a Delpino Gi- a Roma, con usufr. Vital, a Delpino Carlot
nevra fu Feaerico, ved. Pignatari, dom. a la fu Federico. Ved., ecc., come contro.
Roma

a 10890 175 - Palist Giovannj di Giovannt, dom. a New Palisi Giovanni di Antonino, dom. a New
York York.

Cons. 5 y 46013 350 - Cataffo Carmela, Arturo, Gennaro ed Anasta- Cataffo Alaria-Carmela, Anastasia. Pasquale-
Littorio sia fu Antonio, minori sotto la p. p della Arturo e Gennaro fu Antonio. gli ultimi

madre Bille Giuseppina fu Luigi, ved. Ca- due minori sotto la pl p., ecc., come contro.
taffo, dom. a Benevento in parti uguali.

3,50 % 37076 105 - Det Sardo Antonio di Giovanni, dom. a New Del Sordo Antonio di Giovanni, dom. a New
Redim. 1934 York. York.

Buom Tes. 1923 Cap.50.000 - Hapa Giuseppe e 3Illeno fu Ernesto, minori Rapa Giuseppe e Gio Batta-31tleno fu Erne-
novennali 1924 a 4.000 - sotto la p. p della madre Alascardi Maria, sto, minori, ecc., come contro.

7a Serie 1934 yed Rapa, con usufr. a suo favore.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

Buoni Tes. 1943 Cap.10.500 - Rapa Giuseppe e Mueno fu Ernesto, minori Rapa Giuseppe e Gio Battadfileno fu Ernesto,
novennali sotto la tutela di Mascardi Gio Batta. minori, ecc., come contro.
7* Serie 1934

3,50 /a 155060 406 - Allegri Luctana fu Giovanni, minore sotto la Allegri Lucia Anna fu Antonio, minore, ecc.,
Red.mibde p. p. della madre Vacanti Guatterrini Lau- come contro.

domia, dorn. a Tremonia.

» 259374 1.225 - Capocchiani Maria fu Giuseppe, moglie di Capccchiani Maria fu Giuseppe, moglie di
Lanciapprima Antonio, dom. a Roma; con Lanciaprima Antonio, dom. a Roma; con
usuf. vital. a Lanciapprima Maria Carmela usufr. vital. a Lanciaprima- Afaria Carmela
fu Silvestro, ved. di Capocchiani Giuseppe, fu Silvestro, ved., ecc., come contro.

dom. a Roma.

Cons. 3, 50 °/o 397602 35 - Coda Giuseppe fu Melchiorre, dom. a Cos. Intestate come contro; con usuf. a Gilardino
» 397601 35 - Coda Agostina sila (Novara); con usu- Giovanna 3todesta fu Francesco, ved., ecc.,
a 397604 35 - Coda Benedetta frutto a Gilardino Mo- come contro.

desta fu Francesco, ved. di Coda Mel-
chiorre, dom. a Cossila.

3,50 /o. 370151 60,50 Brogliatti Lorenzo fu Giuseppe, minore sotto Brogliatto Lorenzo fu Giuseppe, minore sotto
Redimabile la p. p. della mailre Bonatto Maria Teresa la o. p della madre Bonatto Alinella Maria

ved. Brogliatti, dom. a Châtillon (Aosta). Teresa. Ved. Brogliatto dom. come contro.

Coas. 5 ¾ 103047 100 - Gubitosi Giuseppe tu Vincenzo, dom. in Apice Intestia come contro; con usuf. Vital. ad

(ßenevento); con usufrutto vitalizio ad Amorosi Clorinta fu Carmelo, ved., ecc.,
Amorosi Clo'ilde fu Carmelo, ved. Gubitosi, come contro.
dola in Apice.

A termini dell'art. Iß7 del regolamento generale sul Debito pubbitec approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n, 298, si diffida
cuninaue possa uvervt interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
unistivale opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioul suddette saranno come sopra rettificate°

Iloma, 8 giugno 1035 - Anno XIIL ti direttore generate: cunocca.

(2341)

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZ10NE GENEluLE DEL DERI10 PUtill.ICU OlltEZIONE GENEllALE DEL DElHTO PUBBLICO

Diffida per conversione di certificati del consolidato 5 ¾.

(ga µuubbcazione). Avviso 11. 162.

E stant eniesta la conversione dei certifienti censolidato 5 % nu-

tuero ibliki di L. 50 intestato a Medtt:o Francesco di I)emes1rio, domi-
eilutto a New York, n. 37439 di L. 210 intestato a 17Auria Giuseppa
fu ituigin. nubtle, domiciliata a New-York, n. 81199 di I 2000 Inte-

stato a M::rtinelli Haffaelo fu Giuseppe, domiciliato a .lelsi (Campo-
bassui. n. 161 416 di 1.. 500 intestato :t Mortone António di Micilelan-

gelo doniteiliata a Bella (Potenza); n. 188202 di I.. 250 intestato a

Cainblo Sebastlana fu Giovanni, moglie di O!anciardo Giovanbat-
lisul fu Michele, domiciliata a New-York.

Fssendo tali certificati, inancanti del mezzo foglio di comparti-
menti seinestrali (terza e quarta pagina dei certificati) si diffida
chinnque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Uffi-
emie del Regno senza che siano state notificate opposizioni, ai sensi
dell'arL 169 del regolamento generale sul Debito pubblico, si prov-
vederti alla chiesta operazione.

Roma, addi 20 aprile 1935 - Anno XIII

Il direttore generale: CURRoccA.

11133)

Diffida per conversione di certificati del consolidato 5 %.

(2a pubblicazione). Avviso n. 163.

E stata chiesta la conversione dei certificati consolidato 5 °/o nu-
mero 19918 di L. 40 intestato a Stango 1)omenico di Francesco, mi-
nore sotto la patria potestá. del padre, domiciliato a New York; nu-
mero 20154 di L. 500 intestato a I)elle Donne Elviro fu Nicodemo do-
miciliato a New York; n. 28095 di L. 205 intestato a Bruni Giuseppe
di Francesco domiciliato a New York; n. 33924 di I

.
200 intestato a

Gambolati 1.cocardo fu Cristofaro domiciliato a Fabine (Alessandria);
n. 84870 di I.. 75 intestato a I)esiato Maria Rosaria fu Cesare ved.
Mattioli domiciliam a Vasto (Chieti): n. 96678 di L. 2000 intestato a
De Libero I.uisa di Giuseppe moglie di Salvatore Cirieillo fu Pa-
squale domicihnto a New York: n. 98208 di I

.
250 intestato a Ciancio

Giovanni fu Emanuele domiciliato a Vittoria (Siracusa); n. 105.454 di
L. 1000 intesmto a Gaeta l'ietro di Pellegrino domiciliato a New
York; n. 120889 di L. 750, intestato a Bibortelli Teresa fu Leonardo
moglie di Saverio Fanuele fu Rocco domiciliato a S. Martino d'Agri
(l'otenza); n. 163669 di L. 300 intestato a Rizzotti Casimiro fu Car-
melo domiciliato a New York; n. 178784 di L. 500 intestato a Spiotta
Alessio di Alfonso domiciliato a Valva (Salerno), n. 187811 di L. 125
Intestato a Desiato Maria Rosaria fu Cesare ved. di Nicola Mattioli
fu Michele domiciliata a New York.

Essen<fo tali certificati mancanti del mezzo foglio di comparti-
menti semestrali (terza e qùii ta paginn.del certificati) si diffida
chiunque possa avervi interesse, - che trascorsi sei mesi dalla data
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della prima pubblicazione del presente avviso, nella Ga::etta Uffi-
ciale del Ilegno, senza che siano state notificate opposizioni ai sensi
dell'art. 169 del regolamento generale sul Debito pubblico si provve-
derà alla chiesta operaztune.

Iloma, addi 20 aprile 1935 - Anno XIII

il direttore generale: CIAnsoccA.
(1141)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

ERRATA-CORRIGE.
Gli e argomenti a relativi ai decreti di S. E. il Capo del Governo

in data 24 giugno 1935-XIII, pubblicati nella Gazzetta Ugiciale n. 150
del 28 giugno 1935-XIII e concernenti le nomine a membri delle Cor-

p0razioni del signori: Angusto Literani, on. Davide Lembo e .dot-

tor Giorgio De Vecchi di Val cismon, vanno rettificati come segue:
In luogo di: « Nomina del sig. Augusto Liverani a membro della

Corporazione della metallurgia e della meccanica », deve leggersi:
« Nomina del sig. Augusto Liverani a membro della Corporazíone
delle comunicazioni interne ».

In luogo dl: « Nomina dell'on. Davide Lembo a membro della

Corporazione delle comunicazioni interne », deve leggersi: « No-

mina dell'on. Davide Lembo a membro della Corporazione del mare
e dell'aria ».

In luogo di: • Nomina del dott. Giorgio De Vecchi di Val Cismon

a membfo della Corporazione dei cereali » deve leggersi: « Nomina

del dott. Giorgio De Vecchi di Val Cismon a membro della Corpora-
zione della zootecnia e della pesca ».

(2581)

CONCORSI
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Diario delle prove scritte
del concorso a 62 posti di uditore di pretura.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto l'art. 7 del decreto Ministeriale 3 aprile 1935-XIII, con 11

guale veniva bandito un concorso per 62 posti di uditore di pretura;

Decreta:

Le prove scritte del concorso predetto avranno luogo in Roma

nel gicrni 18 e 19 ottobre 1935-XIII, alle ore otto.

Roma, addi 15 giugno 1935 - Anno XIII

Il 3I¿nistTo: SOLMI.

(2576)

Diario delle prove scritte
del concorso a 87 posti di uditore di tribunale.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto l'art. 7 del decreto Alinisteriale 3 aprile 193ö-XIII, con 11

quale veniva bandito un concorso per 87 posti di uditore di tribu-

nale;
Decreta:

Le prove scritte del concorso ipredetto avranno luogo in Roma

nei giorni 21, 22, 23 e d' ottobre 1935 XIII, alle ore otto.
Roma, addi 15 giugno 1935 - Anno XIll

It Alinistro: SOLMI.

(2517)

MINISTERO DELL'INTERNO

Graduatoria del concorso al posto di segretario capo
del comune di Trani.

IL AlINISTRO PEll GLI AFFARI DELI 'INTERNO

Visto il bando di concorso in data 24 settembre 1931-XUI, per il
conferimento del posto di segretárip capo di la classe (grado 3°) va-
cante nel comune di Trani;

Visto il decreto Ministeriale in data 29 aprile 1935-XIII, col quale
viene nominata la Commissione giudicatrice di detto concorso;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione stessa
e riconosciuta la regolarità del procedimento del concorso;

Visto jl testo unico della legge comunale e provinciale, appro-
vato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383;

Decreta:

Ë approvata la graduatoria dei candidati dichiarati idonei al
posto di segretario capo di la classe del comune di Trani, nell'ordino
come appresso indicato:

1• Roccia dott. Federico . . . . con punti 110 su 150
.

2• Gelli dott. Alfonso . . . . . » » 109 . 150
3 Vinti dott. Eriberto . . . . . » » 107 a 150
4• Pace dott. Gerardo . . . . . » » 106 > 150

.

5° Di Tondo Vincenzo . . . . . » » 101 . 150
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Bari per gtt
ulteriori provvedimenti di legge.

Roma, addl 11 giugno 1935 - Anno XIII
.

p. Il Ministro: BurFARINI.
(2463)

REGIA PREFETTURA DI AOSTA

Concorso a posti di sanitari condotti.
Il Prefetto della provincia di Aosta rende noto che con avviso

in data 30 maggio 1935-XIII sono stati indetti i seguenti concorsi a
posti di sanitario condotto:

A) Posti ßi medico condotto: Aosta (seconda condotta rurale)
Albiano -. Locana - S. Giusto Canavese - Consorzio di Valtournan-
che e Uniti - Consorzio di Villanova Baltea e uniti (prima Circo-
scrizione).

ß) Posti di veterinario condotto: Consorzio di Alice Superiore
e uniti.

C) Posti di levatrice condotta: Aosta (seconda condotta oste.
trica) - Consorzio di Brusson.
Il termine per la presentazione delle domande documentate

scade il giorno 1 ottobre 1935 alle ore dodici.
Il bando di concorso può essere richiesto alla Prefettura di

Aosta o ai predetti Comuni interessati.
Il prefello: NEGRI.

(2520)

REGIA PREFETTURA DI AVELLINO

Concorso al posto di direttore del Laboratorio medico micrografico
provinciale di igiene e profilassi.

Il Prefetto della provincia di Avellino avvisa di aver bandito il
concorso al posto di direttore del Laboratorio medico micrografico
provinciale di igiene e profilassi con l'annuo stipendio di L 16.700,
aumentabile a L. 18.000 in due quadrienni, ed 11 supplemento di ser-
vizio attivo di L. 3700 annue.

I detti assegni sono soggetti alle riduzioni e ritenute di legge.
Il concorso, pubblicato nel Foglio annunzi legali della Provincia

del 31 maggio, n. 96, si chiude il 29 agosto prossimo, entro il quale
i concorrenti dovranno far pervenire la domanda corredata dei
documenti prescritti nell'avviso di concorso, che potranno richie-
dere a questa Prefettura (Ufficio sanitario).

Avellino, addi 5 giugno 1935 - Anno XIII

Il prefello: TaoTTA.
(2553)

Concorso al posto di assistente del Laboratorio chimico
provinciale di igiene e profilassi.

Il Prefetto della provincia di Avellino avvisa di aver bandito
il concorso al posto di assistente del Laboratorio chimico provin
ciale di igiene e profilassi con l'annuo stipendio di L. 7300, aumen-
tabile fino a L. 10.000 mediante quattro aumenti quadriennali, ed
il supplemento di servizio attivo di L. 1800 annue.

I detti assegni sono soggetti alle riduzioni e ritenute di legge.
Il concorso, pubblicato nel Foglio anmnizi hagali della Provin-

cia n. 96 del 31 maggio, si chiude il 29 agosto prossitno, entro ij
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quale i concorrenti dovranno far pervenire la domanda corredata REGIA PREFETTURA DI AGRIGENTOdei documenti prescritti nell'avviso di concorso, che potranno ri-
chiedere a questa Prefettura (Ufficio sanitario).

Avellino, addl 5 giugno 1935 - Anno XIII Concorsi a posti di sanitario condotto.
Il prefetto: TRorrA• Con decreti del 15 maggio 1935-XIII, sono stati banditi i seguenti

concorsi per esami teorici e pratici:

REGIA PREFETTURA DI CUNEO

Concorso a posti di medico condotto.
A tutto 11 31 agosto 1935-XIII è aperto un pubblico concorso per

titoli e per esami ai seguenti posti di medico condotto vacanti in
Provincia:

Bastia Mondovl, Beinette, Busca, Caramagna P., Cardè, Cen-
tallo, Cossano Belbo. Costigliole Saluzzo, Demonte, Garessio, Go-
vone, La Murra, Margarita, Monastero Vasco, Mondovl, Neive, Niella
Belbo, Paesana, Tarantasca, Tenda.

Per informaziom e chiarimenti rivolgersi alla Regia prefettura
(Ufficio del medico provinciale).

Ufficiale sanitario per i comuni di Cianciana, Campobello di
Licata, Realmonte e quello Consorziale tra i comuni di Burgio, Vil-
lafranca e Lucca Sicula. Stipendio iniziale L. 7000 e per il consor-
ziale altre L. 1000 per indennità mezzi di trasporto.

Medico condotto per i comuni di Favara, Santa Margherita
Belice e Montevago con stipendio iniziale rispettivamente di L. 8000,
9000, 10.000.

Veterinario condotto per il comune di Casteltermini, stipendio
iniziale L. 9000.

Levatrice condotta per i comuni di Agrigento con lo stipendio
iniziale di L. 3000; Sambuca di Sleilia, Menfl con stipendio iniziale
di L. 3500; Lampedusa e San Giovanni Gemini con stipendio iniziale
di L. 4000.

Per tutti, quattro aumenti quadriennali di un decimo.

Scadenza dei termini 31 agosto 1935-XIII.

Cuneo, addi 31 maggio 1935 - Anno XIII (2552)
Il prefetto: MARIANO.

Concorso a posti di veterinario condotto. REGIA PREFETTURA DI FROSINONE
A tutto il 31 agosto 1935-XIII e aperto un pubblico concorso per

titoli ed esami ai seguenti posti di veterinario condotto vacanti in
Provincia:

Comuni di Saluzzo e Busca; Consorzi veterinari di Chiusa Pe-
sio, Beinette: Corneliano d'Alba, Vezza d'Alba; Villanova Solaro,
Murello.

Per informazioni e chiarimenti rivolgersi alla Regia prefettura
(Ufficio del veterinario provinciale).

Cuneo, addi 31 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MARIANo.
(2546)

Concorso a posti di ostetrica condotta.

A tutto 11 31 agosto 1935-XIII e aperto un pubblico concorso per
titoli ed esami ai seguenti posti di ostetrica condotta, vacanti in
Provincia:

Bagnasco con Nucetto (consorziale), Benevaglenna, Borgo San
Dalmazzo, 13ra, Carrù, Castiglione Tinella, Cavallermaggiore, Manta
Marene, Monasterolo Savigliano, Mondovi, Pianfei, Roccavione, Sa-
luzzo, Santa Vittoria. Savigliano (Levaldigi), Sommariva Bosco, Ve-
nasca (Consorzio con Brossasco).

Per informazioni e chiarimenti rivolgersi alla Regia prefettura
(Ufficio del medico-provinciale).

Cuneo, addi 31 maggio 1935 - Anno XIII

11 prefetto: Malco.
(2547)

Concorso a posto di veterinario condotto.

A pag. 635 del Foglio annunzi legali della provincia di Frosinone
è stato inserito l'avviso del pubblico concorso per titoli ed esami
ad un posto di veterinario condotto del Consorzio fra i comuni di
Anagni, Acuto e Sgurgola, con l'annuo stipendio di L. 8500, aumen-
tate di tante volte L. 500 per quanti sono i Comuni aggregati per
tale servizio al comune capo-consorzio di Anagni, oltre all'indennità
di rivalsa di spese per i mezzi di trasporto in L. 1500 annue, aumen-
tate di L. 500 per ogni Comune aggregato al detto capo-consorzio.

Lo stipendio base sarà aumentato di un decimo per ogni qua-
driennio e per non più di cinque quadrienni consecutivi.

Tali assegni sono al lordo delle ritenute e delle riduzioni di legge.
Le prove di esame saranno quelle stabilite nel programma par-

ticolareggiato di cui al decreto Ministeriale 15 aprile 1935.
Le domande degli aspiranti, in competente carta da bollo, con

l'indicazione del domicilio e corredate di tutti i documenti di cui al
R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, dovranno pervenire alla Regia pre-
fettura di Frosinone non oltre le ore 12 del 31 agosto 1935-XIII.

Frosinone, addl 13 giugno 1935 - Anno XIII

Il Prefetto.
(2462)

REGIA PREFETTURA LI CAGIJARI

Varianti al concorso a posti di levatrice condotta.
REGIA PREFETTURA DI FOGGIA Il Prefetto della provincia di Cagliari, veduto 11 proprio decreto

n. 49236 del 30 maggio 1935-XIII, con cui fu bandito 11 concorso a n. 20
posti di levatrice condotta:

O..tcorso per tre posti di veterinario condotto presso i comuni considerato che per il posto di levatrice condotta nel comune di
di S. Paolo Civitate, Ascoli Satriano e Trinitapoli. Paulilatino non è ancora intervenuta una decisione definitiva sul

Ascoli Satriano, popolazione 9961, stipendio L. 9000; altri emolu-
menti: cinque numenti quadriennali del decimo e rimborso di spese
per servizi lontani dal centio

S. Paolo Cfritate, popolazione 5250; stipendio L. 9000; altri emo-
Inmenti: cinque anmenti quadriennali del decimo e indennitti di ca-
Valcatura di L. 2.500

Trinilopoli, popolazione 12722; stipendio L. 9000; altri emolu-
menti: cinque namenti quaririennali del decimo e indennitit di ca-
Valentura di L. 2500.

Gli asseµni sono a Jordo della decurtazione di cui al R decreto
20 dicembre 1930, n. 1491, della riduzione di cui al It decreto 16 aprile
1931, n. 561, dell'imposta di II. M. e complementare e dei contributi
alla Cassa di previdenza e I.N.F.A.D.E.L.

(2461)

ricorso presentato dalla titolare, avverso il provvedimento podesta-
rile di licenziamento, per cui devesi sospendere il concorso al posto
stesso.

Veduti gli articoli 51 e 76 del testo unico delle leggi sanitarle
27 luglio 1934, n. 1265;

Decreta:

Il decreto prefettizio n. 49236 del 30 maggio 1935-XIII, relativo al
concorso a n. 20 posti di levatrice condotta è modificato nel senso
che il concorso stesso devesi intendere per n. 28 posti, restando so-

speso quello indetto pel posto di levatrice condotta di Paulilatino di
cui al n. 18 del citato decreto.

Cagliari, addi 14 giugno 1935 - Anno XIII

Il prefello: DEL NERO.
(2459)
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REGIA PREFETTURA DI ASTI

Concorso a posti di medico condotto.

E' indetto il concorso per titoli ed esami ai seguenti posti di
medico condotto, con gli stipendi annui lordi a flanco di ciascuno
indicati:

1. Consorzio Albugnano-Berzano-S. Pietro. Estensione del ter-
ritorio Kmq. 16.86; popolazione abitanti 1396; stipendio iniziale

L. 7000.
2. Canelli (2a condotta). Estensione del territorio Kmq. 11.60;

popolazione abitanti 3795; stipendio iniziale L. 6000.
3. Casorzo. Estensione del territorio Kmq. 19.50; popolazione

abitanti 1890; stipendio iniziale L. 7000.

4. Castagnole Monferrato. Estensione del territorio Kmq. 17.68;
popolazione abitanti 2487; stipendio iniziale L. 7000.

5. Loazzolo. Estensione del territorio Kmq. 13.00; popolazione
abitanti 1130; stipendio iniziale L. 8000.

6. Mombercelli (2a condotta). Estensione Kmq. 0.46: popola-
zione abitanti 1956; stipendio iniziale L. 7000.

7. Consorzio Monale d'Asti-Baldichieri. Estensione del terri-

torio Kmq. 20; popolazione abitanti 2903; stipendio iniziale L. 8000.

8. Nizza Monferrato (la condotta). Estensione del territorio

Kmq. 15.45; popolazione abitanti 4530; stipendio iniziale L. 7000.

9. San Martino Algeri. Estensione del territorio Kmq. 7.05; po-
polazione abitanti 1240; stipendio iniziale L. 7000.

10. Scurzolengo. Estensione del territorio Kmq. 5.50; popola-
zione abitanti 1368; stipendio iniziale L. 7000. ,

11. Villafranca d'Asti (la conðotta). Estensione del territorio

Kmq. 20; popolazione abitantl 2200; stipendio iniziale L. 7000.

12. Villafranca d'Asti (ga condotta). Estensione del territorio

Kmg. 18; popolazione abitanti 2180; stipendio iniziale L. 7000.

Il termine utile per la presentazione delle domande e relativi

documenti scade alle ore 18 del 31 agosto p. V.

Il prefello: FELICE.

(2523)

Concorso a posti di veterinario condotto.

E indetto 11 concorso per titoli ed esami ai seguenti posti di
veterinario condotto, con gli stipendi annui lordi a flanco di cia.

scuno indicati:

1. Consorzio Castell'Alfero-Frinco. Estensione del territorio

Kmq. 28.50; popolazione animale: capi bovini ed equini 1800; sti-

pendio iniziale L. 6000.

2. Consorzio Cortazzone-Camerano Casasco-Piea-Soglio. Esten-
stone del territorio Kmq. 29.11; popolazione animale: capi bovini

ed equint 1689; stipendio iniziale L. 6000.
3. Consorzio San Damiano d'Asti-Cisterna d'Asti. Estensione

del territorio Kmq. 59; popolazione animale: capi bovini ed equini
5525; stipendio iniziale L. 6000

11 termine utile per la presentazione delle domande e relativi

documenti scade alle ore 18 del 31 agosto p. v.

Il prefetto: FELICE.

(2521)

Concorsi a posti di levatrice condotta.

E indetto il concorso per titoli ed esami ai seguenti posti di
levatrice condotta con gli stipendi annui lordi a flanco di ciascuno

indicati:

1. Agliano d'Asti. Estensione del territorio Kmq. 15.30; popo.
lazione abitanti 3108; s11pendio iniziale L. 2200.

, 2. Consorzio Albugnano-Berzano S. Pietro. Estensione del

territorio Kmq. 16.86; popolazione abitanti 1396; stipendio íniziale

L. 2200.
3. Consorzio Antignano-Celle Enomondo. Estensione del ter-

ritorio Kmq. 14.85; popolazione abitanti 2472; stipendio iniziale

L. 1600.
4. Asti (zona di \ alle Tanaro-S. Marzanotto-Montemarzo).

Estensione del territorio Kmq. 17.70; popolazione abitanti 3191; sti-
pendio iniziale L. 3000. .

5, Calosso. Estensione del territorio Kmq. 15.51; popolazione
abitanti 2994; stipendio iniziale L. 1(100.

6. Castell'Alfero. Estensione del territorio Kmq. 20.00; popo-
lazione abitanti 2775; stipendio iniziale L. 2200.

7. Castelboglione. Estensione del territorio Kmq. 14.00; popoia-
zione abitanti 1566; stipendio iniziale L. 1600.

8. Castelnuovo Belbo. Estensione del territorio Kmq. 8.00; po.
polazione abitanti 1864; stipendio iniziale L. 2200

9. Consorzio Castelnuovo Don Bosco-Passerano Marmorito.
Estensione del territorio Kmq. 36.01, popolazione abitanti 1922; sti-
pendio iniziale L, 2200.

10. Consorzio Cortazzone.Soglio. Estensione del territorio Kmq.
13.50; popolazione abitanti 1799; stipendio iniziale L. 1600.

11. Frinco. Estensione del territorio Kmq. 8.30; popolazione
abitanti 1392;. stipendio iniziale L. 2200.

12. Montegrosso d'Asti (la condotta). Estensione del territorio
Kmq. 8.00: popolazione abitanti 1874: stipendio iniziale L. 2200.

13. Vinchio. Estensione del territorio Kmq. 9,67; popolazione
abitanti 1862; stipendio iniziale L. 1600.

Il termine utile per la presentazione delle domande e relativi
documenti scade alle ore 18 del 31 agosto p. v.

Il prefetto: FELICE.

(2522)

REGIA PREFETTURA DI BOLOGNA

Concorsi a posti di sanitari condotti.

Agli effetti degli articoli 2 e 34 del R. decreto 11 Inarzo 1935-XIII,
n. 281, ed in esecuzione ai decreti Prefettizi nn. 13053, 20388 in data
31 maggio 1935-XIII; si rende noto che fino al giorno 30 agosto
1935-XIII, alle ore 18, sono aperti i concorsi ai seguenti posti di sa-
nitario condotto:

.

Per medico condotto n. 17 posti e precisamente nei comuni di.
Baricella, .Dentivaglio, Bologna (3 condotte), Lizzano in Belvedere,
Medicina (2 condotte), Camugnano, .Granarolo Emilia, Imola (2 con-
dotte), Minerbio, NIonzuno, Pieve di Cento, S. Giorgio di Piano e

Zola Predosa.
Per veterinarto condotto n. 6 posti e precisamente nei comuni

di: Borgo Panigale, Casalecchio di Reno, Castenaso, Lolano, S. Agata
Bolognese e Tossignano (Casalflumanese).

Per levalrice condotta n. 11 posti e precisamente nei comuni
di: Bologna, Castello di Serravalle, Castel S. Pietro Emilia, Dozza,
Imola (2 condotte), Malalbergo, Minerbio, Molinella, Sala Bolognese
e Savigno,

11 bando di concorso, di cui si riporta il presente estratto, è stato
pubblicato ed artisso nei luoghi e modi di legge.

Bologna, addl 17 giugno 1935 - Anno XIII

Il prefetto: Nxrot.L

(2460)

REGIA PREFETTURA DI PALERMO

Concorso a posti di sanitario condotto.

A norma delle disposizioni contenute nel R. decreto 11 marzo

1935, n. 281, e nel decreto3Iinisteriale 15 aprile 1935 à stato handito

con avviso in data 30 maggio 1935, pubblico concorso per titoli ed

esami ai seguenti posti:

A) Medico condotto:

Ragliería: la condotta medica; popolazione abitanti 24008;
estensione ettari 3001; stipendio L. 8250 fino a 1000 poveri, addizio-
nale L. 3 per ogni povero in elenco oltre ai 1000.

Bag1teria: 2a condotta medica; id. id.; stipendio L. 8250 fluo

a 1000 poveri; addizionale L. 3 per ogni povero in elenco oltre i

mille.
Collesano: per la frazione di Scillato. Obbligo di residenza in

Collesano e di andare nella frazione tre volte la settimtina e tutte

le volte che fosse necessario. Popolazione del Comune 7028 di eni 800
nella frazione Scillato. Stipendio L. 8230 più L. 3000 d'indennità per
mezzi di trasporto.

Contessa Entellina: popolazione abitanti 2469. Estensinne et-

tari 13.280; stipendio L. 9750 fino a 1000 poveri; addizionale di I
.
3

per ogni povero in elenco oltre i 1000; indennitA di i. 500 per 1in-

carico di ufficiale sanitario, 50 ed in quanto esso vengd dato da

S. E. il Prefetto.
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thiusa - Šrlir/uni: per la frazione San Carlo. Obbligo di resi-

denza in Chiusa Sclafani centro. Il medico condotto dovrà recarsi

nella frazione tre volte la settimana e tutte le volte che urgenti
necessità richiedano la sua presenzà. Popolazione del Comune abi-

tanti 5796 dei quali 300 nella frazione Sali Carlo; estensione ettari
5740. Stipendio L 8250 fino a 1000 poveri inscritti in elenco; addi-
zionale di L. 3 per ogni povero iscritto oltre i primi mille. Inden-
nith L. 2000 per mezzi di trasporto.

Lercara: 2a condotta medica; popolazione 12.093 abitanti. Esten.
sione ettari 3727. Stipendio L. 8250 fino a 1000 poveri; addizionale
L. 3 per ogni povero in elenco oltre i primi mille.

MontemaUgiore Belsito: la condotta medica; popolazione abi-

tanti 5965; estensione ettari 3183; stipendio L. 8250 fino a 1000 poveri;
addizionale L. 3 per ogni povero iscritto in elenco oltre i 1000. In-

dennità L. 500 ufficiale sanitario se ed in quanto venga da S. E. il

Prefetto attribuito il detto incarico.
Santa Cristina Geld: popolazione abitanti 1114; estensione et-

tari 3884;. stipendio L 10.000 fino a 1000 poveri; addizionale L. 3 per

ogni povero m elenco oltre i primi mille; L. 1000 incarico ufficiale
sanitario; L. 1200 per la tenuta dell'armadio farmaceutico, fino-a
quando non vi sarà istituita la farmacia.

San Giuseppe Jalo: popolazione abitanti 9381; estensione et-

tari 2867; stipendio L. 9000 fino a 1000 poveri; addizionale L. 3 per
ogni povero in elenco oltre i primi mille.

Su tutti .gli stipendi, di cui sopra, verranno operate le decurta-

zioni di legge.
Nessuna decurtazione sulle indennità per.mezzi di trasporto.
Diritto a cinque aumenti quinquennali del decimo dello stipen-

dio base.

B) Ugiefall sanitari:
Alimena: popolazIone 4520 abitanti; estensione ettari 5555; sti

pendio L. 6000 con tutte le decurtazioni di legge; cinque aumenti
quinquennali del decimo dello sttpendio base.

ilagiteria: popolazione 23.562 abitanti; estensione ettari 3001:
stipendio L. 10.000 con tutte le decurtazioni di legge; cinque aumenti
quinquennali del decimo dello stipendio base.

Alisilmeri: popolazione 11.415; estensione ettari 6888; stipendio
L. 8000 con tutte le decurtazioni di legge; cinque aumenti quinquen
nali del decimo dello stipendio base.

Ventirniglia Sicula: popolazione 4396 abitanti, estensione et-
tari 2660; stipendio L. 6000 on tutte 10 decurtazioni di legge; cinque
aumenti quinquennali del decimo dello stipendio base.

C) Levatrici condotte:

1. Carini per la borgata Villagrazia: obbligo di residenza nella
borgata; popolazione del Comune 13.873 di cui circa 1000 nella bor-

gata; estensione ettari 7686; stipendio L 2200.
2.- Castronovo di Sicilia: popolazione abitailti 5522; estensione

ettari 19.991; stipendio L. 2500.
3. Geracf Siculo. popolazione 3643; estensione ettari 11.997; sti-

pendio L. 2800.
4. Giardinello: popolazione abitanti 1239; estensione ettari 1249;

stipendio L. 2800.
5. Misilmeri: popolazione abitanti 12.187; estensione ettari 6868:'

stipendio L. 2500.
6. Petralia Soprana per le frazioni Planello e Fasano (resi-

denza Pianello); popolazione del Comune 1877 abitanti, di cui circa
2000 nelle frazioni da servire; estensione ettari 7829; stipendio I

.
2800.

7. Petralia Sottana per le frazioni Nociazzi e Calcarelli, c'm
obbligo di residenza in borgata; popolazione del Comune 10.255 abi-
tanti di cui circa 1400 nelle frazioni anzidetto; estensione ettari 2742;
stipendio L. 2800.

8. Plana del Greci: popolazione abitanti 7243; estensione et-

tari 6489; stipendio 12. 2500.
9. PoHzzi Generosa: popolazione abitanti 8512; estensione et-

tari 14.090: stipendio I-. 2500.
10. Prizzi: popolazione abitanti 10.310; estensione ettari 9505;

stipendio L. 2500.
11. Iloccamena: popolazione 2617 abitanti; estensione ettari 2165;

stipendio L. 2800.
12. Trabia per la frazione San Nicolò l Arena, con obbligo di

,

residenza nella frazione; popolazione del Comune 5135 abitanti di cui
circa 1000 nella frazione; estensione ettari 2046; stipendio L. 2500.

13. Termini Imeresè: popolazione 20.982; estensione ettari 7749;

stipendio L. 2200.
Sugli stipendi come sopra indicati saranno. operate le ritenute

o decurtazioni di legge.
Diritto a cinque aumenti quinquennali del decimo dello sti-

pendio base.

D) Veterinario comunale e consorziale:

1. Cefalù : stipendio iniziale L. 8000 con cinque aumenti quin-
quennali del decimo dello stipendio; estensione ettari 6748; abitanti
11.149; bestiame: equini 1020; bovini 232; ovini 484; caprini 715.

2. Collesano: stipendio iniziale L. 7000 con cinque aumenti

quinquormall del decimo; oltre a L. 2250 per mezzi di trasporto per
recarsi tre volte la settimana nella borgata di Scillato; estensione
territorio ettari 14029, abitanti 7028; bestiame: èquini 1412; boviril 178;
ovini 1179; caprini 514.

3. San Mauro Castelverde: stipendio I.. 7000 con cinque au-

menti guinquennali del decimo; estensione ettari 11423; abitanti 5203:
bestiame: equini 1289; bovini 2029; ovini 5911; caprini 5051.

4. Lercara: stipendio L 7000 con quattro aumenti quinquennali
del decimo; estensione ettari 3727; abitanti 12.093; bestiarrie: equini
2208; bovini 668; ovini 3483; caprini 1598.

5. Caccamo: stipendio L. 7000 con quattro aumenti quinquennali
del decimo; estensione territorio ettari 18780; abitanti 9064; bestiame:
equini 2553; bovini 1701, Ovini 2211; caprini 1019.

C. Marineo: stipendio L. 7000 con quattro ñumenti quinquennali
del decimo: estensione ettari 3331; abitanti 6828; bestiame: equini
1163; bovini 170; ovini 370; caprini 343.

7. Vicari: stipendio L. 7000 con quaitro aumenti quinquennali
del decimo: estc$sione ettari 8.574; abitanti 4513; bestiame: equini
887; bovini 561; ovini 1319; caprini 698.

8. Caltavuturo - Selafani (sede: Caltavuturo); stipendio L. 8000
con quattro aumenti quinquennali del decimo, oltre a L. 2000 per
mezzi di trasporto; estensione: Caltavuturo ettari 9721; Sclafani et-
tari 13500; abitanti: Caltavuturo 65ß3; Selafani 974: bestiame: Calta-

vnturo: equini 1964; bovini 453; ovini 3518; caprini 490: Sclafani:
equini 278; bqvini 168; ovini 347; caprini 233.

9. Chiusa Sclafani - Giuliana (sede Chiusa): stipendio L. 8000.

con quattro aumenti quinquennali del decimo; oltre L. 2000 per
mezzi di trasporto; estensione e popolazione: Chiusa Sclafani et-

tari 5740 abitanti 579ß; bestjeme: equini 1705; bovini 410; ovini 1678;
caprini 1052; Giuliana: ettari 2418; abitanti 3228; bestiame: equini
1028; bovini 410; ovini 1047; caprini 458.

10. Allofonte - Piana dei Greci - Santa Cristina Gela (sede
Pinna): stipendio L. 8000 con quattro aumenti quinquennali del de-
cimo e con L. 3000 per mezzi di trasporto; estensione e popolazione:
Altofonte ettari 3526; abitanti 6000; bestiame: equini 120: bovini 200;
ovini 330; caprini 200; Piana dei Greci: ettari 6489;. abitanti. 7243;
bestiame: equini 1127; bovini 150; ovini 4523; caprini 917: Santa Cri-
stina Gela: ettari 3884; abitanti 1114; bestiame: equini 169; bovini 85;
ovini 483; caprini 152. •

11. Alisilmer¿ - Tillabate· stipendio I. 8000 con quattro aumenti
quinquennali del decimo e L. 2000 per mezzi di trasporto; estensione
e popolazione: Misilmeri ettari 6868: abitanti 12.187; bestiame: equi-
ni 982, bovini 203; ovini 441; caprini 310; Villabate: ettari 394; abi-
tanti 6702; bestiame: equini 412; bovini 100: ovini 450; caprint 200

(sede Misilmeri).
12. San Giuseppe Jato - San Cipirrello (sede San Giuseppe):

stipendio L. 9000 con quattro aumenti quinquennali del decimo; estep-
sione e popolazione: San Giuseppe ettari 2867; abitanti 9381; bestia-
me: equini 1747; bovini 1767; ovini 1276; caprini 152; San Cípirrello:
ettari 2094: abitanti 4692; bestiame: equini 688; bovini 115; ovini 1752:
caprini 240.

Tutti gli stipendi suddetti s'intendono al lordo delle riduzioni e

ritenute di legge. Nessuna decurtazione sulle indennità per mezzi

di trasporto.
Gli aspiranti ai posti sopraspecificati dovranno fare pervenire

a questa Prefettura, entro le ore 19 del giorno 31 agosto 1935-XIII,
le domande contenenti la precisa indicazione del domicilio corre-

date dai documenti di rito.
Per informazioni e chiarimenti rivolgersi alla Regia· prefettura

di Palermo - Ufficio sanità.
Il prefetto: l\1AllZIALI.

(2545)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore. SANT] RAFFAELE, g€Tepte.
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